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La seduta è aperta alle ore 18.

MERLIN ANGELINA, Segretaria. dà let~
tura del processo 1)erbale della seduta prece~
dente, che è approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto cbngedo i se~
natori: Angelini Nicola per giorni 2, Romano
Domè"nico per giorni 15.

Se non vi sono osservazioni, questi congedi
si intendono concessi.

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

PRESliDENTE. Comunico che dal Presi~
dente del Consiglio dei ministri sono stati pre~
sentati i seguenti disegni di legge:

«Aumento dello stanziamento annuo per
contributi da erogare a favore di iniziative
di interesse turistico» (740);

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1300)
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«Aumento del contributo dello Stato per il
funzionamento dell'Ente nazionale per le in~
dustrie turistkhe (E.N.I.T.)>> (741).

Questi disegni di legge sa l'annOi stampati,
distribuiti e assegnati alle Cammi'ssiall'i earn-,
petenti.

Trasmissione di domanda
di autorizzazione a procedere;

.PRESIDENTE. Camunica che il Ministra
di grazia e giustizia ha trasmessa la seguente
damanda di autarizzaziane a pracedere:

cantra il senatare Gius'tarini per il reata
di diffusiane di natizie false e tendenziase (ar~
ticali 656 del Cadice penale e 21 della legge
8 febbraia 1948, n. 47) (Dac. LXXVI).

Tale damanda sarà trasmessa aHa secanda
Commissione permanente (Giustizia e autariz~
zaziani a p,rocedere).

Per la morte degli onorevoli Cosattini e Mazzoni.

PRESIDENTE. Ha chiesta di parlare il se~
natare Canevari. N e ha facaltà.

CANEV ARI. Illustrissima sIgnal' Presi~
dente, onarevaE calleghi, nelle prime are del
giarna 2 agasta scarsa, 'nella sua abitaziane in

'Udine, il senatare Giavanni Casatbni è dece~
duto. Consentitemi,poichè ero legata a lui da
lunga, castante e fraterna amicizia, da questi
banchi ~ dai quaE spesse volte la abbiama vi~

sta e udita intervenire nelle dis'Cussioni. ~~ di

prendere la parala per ricardarla e anararIa
anche a nome del Gruppo al quale appartenga.

Di origine fl'i1llana, Giavanni Casattini, era
nata nel 1878 a Città Ducale, ed a Udine s'i
era trasferito, laureatosi in giurisprudenza,
per esercitarvi l'avvacatura. Carne malti altri
studiasi, filgli della media barghesia di quel~
l'epaca, eglientrògiavanissimo nel Partita so~
cialista italiano per bontà d'anima, per senso
di dovere e per umana solidarietà verso gli
umili e i diseredati. Grande era la miseria
àelle classi lavaratrici, diffidle la propaganda
fra gli stessi lavaratori; ma l'attività di Gia~

vanni Cosattini nel Friuli fu costantemente
tenace, efficacissima e prodigiosa ; onde il name
e l'az'iane sua rimangona strettamente legati
alla staria della democrazia socialista dell'ul~
timo cinquantennia e all'opera complessa sval~
ta per assi'Curare ai lavaratori friuil.ani un mi~
gliore te nOire di vita e una sempre maggiare
elevaziane 'intellettuale e marale; perchè que~,
sta è stata la castante preoccupaziane di Gio~
vanni Casattini: ele'vare, 'Con il tenore di vita,
la coscienza marale dei lavaratori. Maestra e
artefice di sacialismo per altre ,cinquant'anni,
egli ha danata al sacialisma itaEano intelli~
genza, studia, Ìl1lziativa e aziane valenterasa
ed esperta.

La sua tesi di laurea sulla « Emigraziane nel
Friuli », fu opera di s'cienz,a e di indagini non
più superate, ma fu anche e più, cOlme fu rico~
nasciuta, opera di cuare, per,chè la passiane
severa deUa ricerca statistica ed ecanamica si
fonderva mirabilmente all'ansiasachsamina del
bene e del male .oannessi COI.!).twle imponente e
grandioso fenomena; e quindi, commassa e
consa;pevole d~i dOllari, dei saJcrifici, delle pene
e talora anche delle oscure tragedie familiari,
di cui era intessuta kt storia e lacranaca del~
l'emigrazione friulana, egli cercò di alleviarle,
creanda i,l Segretariata dell' emigrazione, al
quale, persanalmente, dal 1904 al 1915, diede
tesari di attività e che can l'aiuta, ne'gli ultimi
anni, della « Umanitaria» di Milana, fu il più
nota e il più autarevale d'Italia.

EgJii ne fu il fondatore e l'animatare; egli
riunì in con1gressi annuali gh emigranti della
provincia per illustrare i prablemi dell'emi~
graziane, da quella sindacale e previdenziale a
quello per una difesa efficace .oonsalare e an~
che a quella del vOlta paEtico. Scuale invernali
di urne venneracastituite nei paesi interessati
:lilla emigraziane; e bibliateche circolanti e con~
ferenze Ì'struttÌ've ed educative vennero svolte
in ogni luogo. N an è pass1ibile dire quale in~
fluenza abbia esercitata tale apera di assisten~
za, di educaziane, di istruziane, di. arganizza~
7;lOne sulle masse non sola degli emigranti,
ma dei lavoratar1i friulani in genere ; e farse
tale apera si annebbia nel tempa e nella lan~
tananza; ma è pur nostro dovere di ricardare
che per tale opera il socialisma itaJiana fu il
lievita del rinnavamento del Paese. L'apera, è
vera, fu interratta da due guerre e da una in~
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termedia dittatura, contro la quale Giovanni
Cosattini fu fra i più tenaci oppositori. N ella
pubblica Amministrazione Giovanni Cosattini
percorse una carriera brillante come in quella
forense.

Consigliere comunale e provinciale di Udine
dal 1911, amministratore deUa Cassa di R.i~
sparmio della sua provincia, fu eletto deputato
al Parlamento nel 1919 e ~ieletto nel 1921 e nel
1924; e venne, come 'aventiniano, esduso dal
Parlamento dal fascismo; di fronte al quale
non mai piegò nonostante le persecuzioni e le
distruzioni che dovette subire.

L'ultima guerra mondiale colipì ferocemente
la farmirg1lia Cosattini.

Del figNo Alberto, professore all'Università
di Trieste, deportato in Germania, non ebbe
più notIzia alcuna.

Fu Sindaco di Udine dopo la liberazione, e
Consultare nazionale.

Fu eletto nel giugno 1946 deputato alla Co~
stituente, ed entrò nel 1948 al Senato, quale
membro di diritto. Varia e intensa fu l'attività
parlamentare dell'onorevole Cosattini alla Ca~
mera dei deputati e al Senato: negli Uffici,
nelle Commissioni parlamentari e nelle Com~
missioni speciali, in materia di politica interna
ed estera, su problemi scolastici, finanziari,
tributari.

Fu socialista democratico convinto, sempre;
e chiamato dalla coscienza, in questo ultimo
periodo della sua vita tanto attiva ed operosa,
a scegliere il suo posto nel socialismo del no~
stro Paese, pure tracomprensibili esitazioni
delle colleganze e degli affetti personali, libe~
ram ente scelse la strada dell'ordinato progres~
so e venne con nOlo

Prego il signor Presidente di voler espri~
mere alla desolata moglie e alla famiglia del
nostro caro scomparso il cordoglio del Senato.

Onorevoli colleghi, altra luttuosa notizia è
apparsa sui giornali di stamane: il senatore
Nino Mazzoni è morto ieri all'ospedale di Bor~
dighera, o~e era stato sottoposto ad un grave
intervento chirurgico.

Nino Mazzoni era nato a PescaTa nel 1874 e
risiedeva a Milano.

N elle elez'ioni generali politiche del 1913 fu
eletto deputato al Parlamento per il Collegio
di Castel San Giovanni in provincia di' Pia~

cenza. Successivamente fu rieletto per la dr~
cos.crizione di Ravenna, nel 19'19, nel 1921 e
nel 1924; e dopo la liberazione fu chiamato
alla Consulta ~ poi eletto, nel giugno 1946, al~
l'Assemblea costituente. Nel 1948 entrò di
diritto al Senato. Fra i primi aderì al Partito
socialista democratico: in ciò conseguente a
una attirvità politiea, che si potrebbe definire
di sano riformismo, alla quale non venne mai
meno. Fu Ispettore e poi Segretario della Fe~
derazione nazionale dei lavoratori della terra,
diresse il giornale «Rormagna Socialista» di
Ra:lenna e fu redattore capo della « Giust:izia »
diretta da Claudio Trerves. Fu brillante ora~
tore, giornalista di eccezione, organizzatore
coraggioso e battagliero, ma non mai dema~
go'go, e sempre consapevole delle sue responsa~
bilità.

Scompare, con Nino Mazzoni, una delle più
belle e nobih figure del Socialismo democratico
italiano di questi ultimi cinquant'anni, e il suo
nome .~ 'Con quello. di Angelina Altobelli ~ è
legato alle più difficili lotte combattute dai mi~
ser:i eaffall1ati lavoratori deHa terra per difen~
dere, talora, le prime libertà delle loro orga~
nizzazioni o per ,conquistare un pezzo di pane
bianco per i loro figliuoli o per i loro malati.
Egli fu sostenitore forte e valoroso del me~
todo riformista della Confederazione generale
del lavoro contro quello s'indacalista rivoluzio~
nario, che ci portò al fas'CÌsmo;e sempre fu
difensore aperto e sincero dei lavoratori ddla
terra,per i quali, prima e dopo il fascismo, ha
semprepropugnato una riforma agraria che
li chiamasse, riuniti in 'Cooperative agricole
('come aveva rprahcamente insegnato Nullo
Baldini) o in altre forme associative, ad assu~
mere la loro res.ponsabilità nella produzione
agricola. Nino Mazzoni non ehbe nemic:i e non
sentì maIevolenza per nessuno. Fu mente nu~
trita di profonda cl1Itura storica, politica, ar~
tistica, e fu spirito animato da grande bontà;
pl'aun vero, autentico umanista, nella parola
e nello scritto, in quest' Aula e fuor:i di qui,
nella vita privata e in quella pubblica. Non
servì mai nes'suno; fu invece servo fedele e
spesso eloquentissimo di tutte le ,cause che al
suo nobile cuore apparvero meritevoli di essere
difese.

Tale era e tale rimane nel nostro affettuoso
ricordo Nino Mazzoni.
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V oglia il nostro Presidente inviare alla fa~
miglia dello scomparso l'espressione del nostro
cordoglio.

PRESIDENTE. Ha chiesto di pariare il se~
natore Pallastrelli. N e ha facoltà.

P ALLASTRELLI. Brevemente, ma profon~
damente commoss'O, a nome del Gruppo cui ho
l'onore di wppartener:e, mando un saluto rleve-
rente alla memoria di Nino Mazzoni.

Io lo ccnobbi giovanissimo, per quanto fos~
se più anziano di me, sui banchi della scuola
ed ebbi modo di apprezza,re il suo cuore:, la
sua intelligenza, la sua bontà. Di lui è stato
detto, dall'ami,C'o Canevari, come egli fosse un
oratore eloquente, un giornalista provato e
come egli amaSS,e tutti i problemi che riguar~
davano la terra. È per ques,to che io, pur ap~
partenendo ad altra part,e, 'ebbi olccaiSÌone
molte volte, nella mia rBgiO'ne emiliana, cl[
trovarmi d'accordo 'con lui e di lavorare con lui

pEir' la soluzione di detti problemi. Egli fu tra
i primiaHìeri difensori del bracciantato della
Valle del Po e volle curare l'attuazione di
tutto quanto poteva servire ard eliminare il
dramma dei braccianti, dramma che egli aV02~
va vissuto aeclanto ai lavoratori deUa te'rra.
E fu la sua opera, collegata alla mia modesta
soprattutto di tecnico agrario, che in molte
circostanze riuscì vittoriosa.

Io lo ric.ordo buono sì, ma nello sbeslso tempo
irruento, viv,ace, quandol si trattava di difen~
dere la causa dei poveri contadini. Io lo ricordo
anche generoso verso gli avversari, mai una
volta egli permise che fosse commesso un so~
pruso contro di essi.

Ripeto, onesto, umanista, veramente buono,
Nino Mazzoni hai chiuso la sua vita, serena~
mente fo:rse pensando a noi perchè egli amava
il Parlamento e le battaglie pairlamentari ed
in quest' Aula non è anco:ra spenta l'elCO della
sua eloquenza, ancora qui tutti noi ricordano
la sua nobiIe filgura di eminente parlame'lltare,
di cittadino probo, di ami'co squisitamente
sensibile al bello, al buono, animo di artista.

Alla sua memoria mando commosso il mio
saluto e prego la Presidenza di voler inviare le
condoglianze alla famiglia, interpretando cer~
tamente il pens:iero della città e della pro:vin~
cia di Piacenza.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il se~
natore L'clcatelli. N e ha facoltà.

LOCATELLI. A nome e per incarico ,del
Gruppo dei senatori socialisti, cui hO' l'a;lto
onore di appartenere, associo alle parole dei
precedenti oratolri il nostro rammarico per la
morte dei senatori Mazzoni e Cos:atbini. Di es,gi
voglio ,ricordare qui l'entusia,smo con il quale
diffuselr1o, qua:rant'anni fa, nelle provin;cie :lj
Udine, Pavia, Pia'cenza e Milano l'idea sociali~
sta, un' alta idea di libertà, di pace e di, gi u~
stizia.

PRESIDENTE. Ha chiesto, di parlaI'e il se~
natore P,astore Ottavio. N e ha facoltà.

PASTORE OTTAVIO. Il Gruppo dei sena~
tori comunisti si uniisce alle par:ole di cor~
dogEo che sono state qui pronunciate pelI' la
mo,rte dei nostri coIleghiCosattini e Mazzoni.
Vi sono statibra di noi gravi dislsens:i, vio~
lente polemiche forse relse più aspre appunto
dal fatto che si trattava di lotte fra fratelli,
fra cugini; ma non è questo che vogliO' ricorr~
dalre. VOigho ri'ccrdare come amhedue fU["ono
tra i primissimi nel p,rimo decennio del ma..
vimento ,socialista a portare tra le mas,se con~
tadine la paìrola del socialismo, a inoitarle',

\ ad
org'anizzarrIe. L'attività che eSlsi hanno svdto,
in partieollare quella dell'onorevole Mazzoni,
tra le masse braccianti li litahane non potr:\
mai essere dimenticata: essa rimane nella: sto~
na del movimento operaio e socialista ita~
ltiano..

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il se~
natOlre Tomè.N e ha facoltà.

TOMÈ. A nome mio perlso:nale e a nome
del Gruppo della demo'Crazi,a cristiana intendo
associarmi alle parole di commemoraziorne qui
pronunÒate per onorare la memoria dell'ono~
revole Cosattini. Quale suo oontelr'rnneo posse:
qui portare la testimonianza del g'rande pre,.
stigio, della grande e,stimaziione che questo
nostro collega scomparso godeva: in Friuli.
Egli e'l'a noto non solo come uomolpol,itico, per
la coerenza, la ccntinuità della sua linea di
condotta per clUiatt1raverso difficoltà e perse~
cuzioni seppe sempre mantenersi ligi,o, alla sua
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parte politica, ma anche cOlme patr:iota, come
amministratore pubblico. Ricordo di lui le' prt..
Ìne riunioni che si ebbero subita dopa IÌl 25 lu~
glia, suhito dopo la caduta. di Mussolini, per
ri,dar'e vita', per rimettere in movimento l'or~
ganizzazione democratica. Egli fu tra i primi
in Friuli assieme ad altri amici di oppaste
parti in questa ,attività. Noi della Demoerazia
cristiana pot,emmo vedere in lui un patriota
puro, un italiano purOI, un uomo pol.itico plro~
teso vemoil bene,ssere dei lavaratori e con Jui
potemmo camminare fianco a fianco nell'inte~
Tesse eollettivc.

N ai 101 ricordia/Il10 come insigne uomo eii
toga. In questo campo ergli lasciò traccia della
sua bravura pr'ofe'ssionale per l'aperta intel-.
ligenz.a con cui c:nduceva i dibattiti giudiziario

Da qruesto banco, personalmente ed a nome
del Gru'p,po democristiano" ia mando un re~
verente pensiero ed il senso del nostro cor~
doglio alla famiglia, a queUaJ famiglia che
tantepreoecupazioni ebbe a sopportare nell'ul~
timo periodo, di vita dell'onarevole Cosattini.

Alla memoria dell'estinto vada il nostro de~
ferente e mesto omaggio.

PRESIDENTE. Ha. chiesto di parlare il S2~
natore Condorelli. N e ha faeo1ltà.

CONDORELLI. I ,senator;i del Gruppo na~
ziona,le monaJychico si inchinano reverenti di~
nanzi a questi ,due insigni parlamentari che
passano dopo ,aver speso la 101"0'.rita, nabil~
mente., al servizio del loro ideale e' per l'ele~
vazione del popolo IÌtaIiano.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il se~
na:to1re N a,si. N e ha facoltà.

NASI. A nome del Gruppo degli indipen~
denti di sinistra mi uni,seo ,allIe parole di car~
dcglio che sono state pronunciate per gli ano..
revoli Cosattini e Mazzoni, due figure che non
si cancelleranno facilmente nella storia del
movimento sociale italiano. Uomini di azione
ed uomini di entusiasmo che noi ricordiamo
perchè, se pure vi sono stati momenti di diver:"
genza di idee, hanno, certo, servito il popolo
itaIiano e Ia classe lavo'ratrice. Io, p:ci, non
debbo dimenticare che elssi furono combattenti
entusiasti nel periodo de'lla liberazione, e che

fUr'onoalntifascisti di purilssima marea. Per
questo noi, indipendenti di sinistra, cm libero
spirito, ci inchiniamo alla loro scomparsa, ren~
dendo, con l'omaggio fatto a loro, ;omaggiO' al
Parlamento italiano.

PRESIDENTE. Ha chiesto, di parlare l'onc~
re"1ole Preisidente del Consiglio. Ne ha facoltà.

SCELBA, Presidente del Consiglio dei mi~
nistri e Ministro dell'interno. Onorevole Pre~
sidente, onoreveli senatO'ri, a n'CIme del Go~
verno mi associo all'omaggio reso dal Senato
alla, memoria di due uomini, Giovanni OOS2,j;~
tini 2 Nino Mazzeni, i quaE hanno onorato il
Parlamento, l'Amministrazione locale ed il
giornalismo. Il centributo da elssi dato alla
causa della libertà, 1:a' loro decisa azione per
conciliare il progres.so sociale con la libertà
politica e gliilstituti democratici rimarranno
nella storia p'Cilitica sociale italiana di questi
ultimi tempi.

Alla: famiglia d,egli scomparsi, al Partito so~
cialista democratico italiane, in cui e,s,si' mili~
tavano, ed al Senato, vanno i s,ensi della piena
solidarlietà del Governo.

PRESIDENTE. Oll'o,revoli colleghi, iO' credo

di interpretare il sentimento unanime del Se~
nato, già così nobilmente manifesta:to da molti
oratori, inviando alle famiglie dei due cari ex
coneghi scomparsi, Giovanni Gosattini"e Nino
Mazz.cni, l'espressione del nostro profondo
cordoglio. Il ricordo di questi amlici è ancora
vivo fra nO'i e: vivo è pure l'esempio che essi
hanno dato di serietà e di dedizione' ,allle idee
da lero profe,s,sate ed alle istituzioni demo~
cratiche.

Discussione sulle comunicazioni delGoverno.

TERRACINI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Su che argomento desidera
parlare?

TERRACINI. Con il suo consenso, vorrei
parlare sulle comunicazioni del GO'verno rela~
tive al mutamento dei titolari di due Dicasteri,
di cui ella ci ha dato comunicazione ieri.
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PRESIDENTE. Siccome l'argomento non è
all'ordine de'l giorno, io debbo, :per correttezza,
chiedere al Governo se ha nulla in contrario
a che si apra oggi la discussione su taIi co~
municazioni.

SCELBA, Presidente del GonsigUo dei mi~
nistri e Ministro dell'inter'no. Il Governo non
si oppone, onorevole Presidente, a che si apra
una discussione sulle sue comunicazioni.

FRANZA. Domando di parlare.

PREISIDENTE. Ne ha facoltà.

FRANZA. Vi è stata ieri una comunica~
, zione della Presidenza del Senato. N on pos~

siamo dire che vi siano state dichiarazioni del
Governo al Senato sulle cause della crisi.

Come va dunque inquadrata questa discus~
sione? Quali saranno i limiti di tale discus~
sione alla quale aderisce il Presidente del Con~
siglio in nome del Governo? Può essere e'ssa
inquadrata nei limiti dell'articolo 94 della Co~
stituzione? E se non vale per la discussione
l'articolo 94 del1a Costituzione, quale altra
norma dovrà valere ai fini di un regolamento
compiuto della discussione stessa?

Siamo in presenza di dichiarazioni del Go~
verno? Ed in quale senso? Il Governo afferma,
come un suo comunicato ha fatto conoscere,
che resta fermo neU'impostazione programl11a~
tica a suo tempo approvata daUe due Assem~
blee. Se così, dovrà confermarlo innanzi alle
Camere per offrire una base alla discussione.
Il Govern'o ritiene' invece che, a seguito di av~
venimenti internazionali di larga portata, vi
sia da imprimere un mutamento nell'imposta~
zione politica e che il cambiamento del titolare
di un Dicastero sia anche da porsi in relazione
a questo mutamento? Allora dovrà dirlo e im~
posteremo la discussione nel senso indicato.

Io ritengo che il Governo, ai sensi dell'ar~
ticolo 94 della Costituzione, non soltanto nella
sua prima composizione, ma ogni qualvolta vi
sia un mutamento nella compagine governa~
tiva, debba presentarsi entro dieci giorni alle
Camere con una dichiarazione. N on essendo
stato ciò fatto, pregherei il Presidente del Se~
nato di invitare il Presidente del Consiglio ed
il Governo 'a preparare una dichiarazione che

formi la base per una ampia discussione In
questa Assemblea.

PRESIDENTE. Onorevole Franza, mi per~
metto farIe presente che la comunicazione del
Governo c'è stata, perchè queEa data ieri non
è stata una comunicazione del Presidente del
Senato, ma una comunicazione che il Governo,
essendo il Senato 'ancora in ferie, ha fatto al
Presidente dell' Assemblea e di cui questi ha
data lettura alla ripresa dei lavori. Quindi il
Governo ha agito in modo perfettamente cor~
retto ed esauriente.

Su questacomunieazioneil senatore TeTra~
cini ha chiesto di parlare. Io ho domandato
al Governo se avesse nu11:ain contrario a che
la discussione si iniziasse oggi, perchè su una
dichiarazione del Governo, qualunque essa sia,
il Senato ha sempre diritto di aprire una di~
scussione. Essendosi il Governo dichiaràto
pronto a sostenere il dibattito, considero su~
perata l'a sua richiesta, senatore Franza, e do
la parola al senatore Terracini.

TERRACINI. Illustre Presidente, qUe'sta
nostra ripresa parlamentare non avrebbe avuto
certamente bisogno, per essere interessante e
attira.re l'attenzione del Paese e anche per su~
scitare passioni di parte, del rimpasto e del1a
relativa comunicwzione scritta della quale ella
ieri, 'cortesemente, ci ha dato lettura. Abbiamo

avuto' infatti una estate movimentata, ricca
di eventi a grande ripercussione, e nessun gior~
naIe aveva infatti sentito il bisogno di appi~
gliarsi ai tradizionali serpenti di mare per ani~
mare le proprie colonne ed incatenare la curio~
sità del pubblico. Sono stati fatti veri quelli che
hanno nutrito gli articoli, i discorsi, i dialoghi,
le discussioni ed anche i nostri soliloqui estivi,
poichè numerose trasformazioni, molti muta~,

menti, avvicendamenti spesso drammatici di
personalità al Governo si sono verificati nei
vari paesi. Tracolli tragici, ma anche albe
promettenti di giorni nuovi. Solo sulla nostra
vita nazionale, purtroppo hanno ristagnato e
continuano a ristagnare le nehbie opache, i

miasmi pesanti che già la gravavano nella pri~
mavera scorsa e che per tutta l'estate hanno
intorbidato il nostro cielo e inquinato la no~
stra atmosfera.
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Orbene la comunicazione, della quale ella ci
ha dato lettura ieri, mi pare esprima la in~
tenzione del Governo di impedire che anche
in avvenire penetri, in tanto grigiore, un rag~
gio di luce, e che l'aria ci si faccia più respi~
rabile. Il Governo vuole cioè mantenere lo
stato iniquo di oppressione morale sotto il quale
il Paese da molti, da troppi mesi, sta lan~
guendo. Colla sua comunicazione esso ci ha
infatti resi edotti che un Ministro è andato
via, che un altro ha cambiato di poltrona e
che un Sottosegre'tario è salito su, nella ge~
rarchia governativa ma, col comunicato uffi~
ciale del Consiglio dei ministri, ci ha ricon~
fermato che nulla è cambiato, deve cambiare
nella vita del Paese. « Il Consiglio dei ministri
è stato unanime nel sottolineare che i muta~
menti nella compa'gine ministeriale lasciano
immutate le direttive politiche del Governo ».

Tutto come prima, dunque, onorevoli colle~
ghi. Anzi, se dovesse essere così, io direi piut~
tosto: «tutto peggio di prima ».

Sì, l'onorevole Martino insediato a palazzo
Chigi vi parlerà -certamente l'inglese con pro~
nuncia più giusta e corretta del suo predeces~
sore. Ma, per il resto, egli ne' seguirà pedis~
sequamente le orme, continuando, nelle riu~
nioni internazionali, a sostenere il ruolo dello
spettatore silenzioso e disciplinato, sempre
d'accordo con colui che abbia parlato. In
quanto all'onorevole Ermini nessuno dubita
che, preposto ana Scuola italiana, egli ne reg~
gerà la vita con quegli stessi metodi, umilia~
tori dello spirito, con i quali è riuscito bril~
lantemente, nel breve periodo di pochi mesi, ad
essiccare tante fronde nel già sfiorito giardino
delle nostre arti sceniche.

Tuttavia, se meritasse la pena di soffermarsi
a commentare nei suoi aspetti jmmediati que~
sto rimpasto di comodo, potremmo permetterci
qualche melanconica considerazione. Ad esem~
pio sulla ricaduta della Pubblica istruzione,
col sollecito e interessato consenso dei liberali,
nelle mani dei clericali. O sulla politica estera,
tutta ispirata ad un dichiarato misconoscimen~
to ~ i responsabili dicono: s.ul superamento ~

della N azione, rimessa per l'esecuzione ad un
uomo che dice di rappresentare la tradizione
degli uomini grandi che, nel culto della nazio~
nalità e sui fondamenti del principio nazio~
naIe, hanno creato l'Italia unita, indipendente,
sovrana.

Ma, se io mi attardassi sii queste cose, credo
che il Senato mi negherebbe la sua pure così
indulgente attenzione. Di fronte ai problemi
che gli si propongono imperiosamente questi
non sono infatti che temi da giornalino rosa
o per boutades da salotto o da caffè.

Dunque l'indirizzo politico del Governo resta
immutato. Ma, allora, perchè il mutamento mi~
nisteriale? È vero, il regime democristiano ci
ha bene abituati, nel corso del suo predominio
lungo ormai di otto anni, alle grandi e alle
piccole manovreaH'interno del Governo, det.-
tate da esigenze interne di partito o da ambi~
zioni e ve'lleità di uomini. o da contrasti di
clientele e di chiesuole. Quanti dei Governi del
defunto onorevole De Gasperi non sono sgu~
sciati fuori da uova di questo genere, nella
trasecolata meraviglia degli italiani che non
riuscivano a spiegarsi perchè, da un giorno
all'altro, un Ministro salisse in seggio o ne
scendesse!

Ma questa volta gli italiani non hanno tra~
secolato. O, se hanno trasecolato, è stato solo
del fatto che un Ministro soltanto abbia la~
sciato il Governo e che, per il resto, uomini e
programma, tutto sia eguale a prima. Gli ita~
lianiconoscono infatti assai bene il motivo di
questo limitato rimpasto, e nella loro grande
maggioranza, a gran voce, esclamano, o pen~
sano dentro di sè: «N on soltanto questo! Oc~
corre dell'altro, occorre molto di 'più! ».

Forse fino a ieri ~ dico ieri nello stretto
senso etimologico ~ alcuni speravano (dal

banco del Governo lo si sperava intensamente)
che il rimpasto si sarebbe quietamente com~
piuto 'e composto, in un silenzio ovattato, o
al più con brevi discorsetti, rapidamente con~
clusi. Ma da ieri, onorevoli colleghi ~ indi~

pendentemente da noi, qui nell' Aula del Se~
nato ~ da ieri la parola l'hanno presa le
grandi masse popolari in tutto il Paese; e'
ad eSSe non la si può togliere.

Voi lo sa;pete ~ lo sanno quelli di noi che

erano ieri già a Roma (e certo qualche mem~
bra del Governo vi era) e che fra le 22 e mez~
zanotte abbiano attraversato qualche piazza
o percorso qualche via cittadina, e non sol~
tanto le più centrali ma anehe le periferiche.
o che stamane siano passati vicino a qualche
edicola di giornalaio: quale ardente caccia alle
notizie, quante appassionate discussioni, che
fermento! E i giornali del mattino hanno re~
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gistrato probabilmente una delle maggiori
diffusioni non dell'annata ma addirittura de~
gli ultimi anni.

E, non si tratta di una curiosità viziosa,
di volgari sentimenti, di amore dello scandalo.
N o, nel testo gelido di un mandato di cattura
o di comparizione, non c'è alimento per simili
appetiti o per simili svaghi! E vi prego di
credere che, apprestandomi a tradurre in ter~
mini parlamentari le agitate discussioni, gli
interrogativi, i quesiti, le risposte che, fra
ieri ed oggi, si sono intrecciate ovunque in
Italia, vi prego di credermi se vi dico che
affronto la materia senza compiacimento, senza
soddisfazione, ma solo ed esclusivamente per
stretto senso del dovere. D'altra parte, ono~

l'evoli colleghi, questa non è ~ almeno fino

ad ora ~ un'aula di giustizia, ed io non in~
tendo di introdurre fra i nostri banchi lo
squallido fantasma della sciagurata la cui vita
fu spenta or sono 17 mesi, e' tanto meno evo~
carvi, come in una parata di vergogne e di
comicità avvilenti, i noti personaggi dei quali
da mesi si s.ciorinano le inaudit~ sudicerie
morali e le materiali sozzure, più o meno inor~
pelIate di titoli, di stemmi, di milioni e di
miliardi, dinanzi agli italiani onesti, allibiti e
indignati.

Ma poichè i nuovi Ministri non sarebbero
nuovi Ministri se non ci fossero state le di~
missioni di un vecchio Ministro, e le. dimis~
sioni del vecchio Ministro sono state detta~
gliatamente motivate, parlando oggi sul rim~
pasto è da questa motivazione che non si può
non prendere le mosse.

Onorevoli colleghi, tutti noi abbiamo letto
la lettera di dimissioni dell'onorevole Piccioni,
e pertanto mi limito qui a rileggerne la sola se~
conda parte, quella più significativa. Bccola:
«Confido che tu (l'onorevole Piccioni si ri~
volge con affettuosa confidenza al Presidente
del Consiglio) .troverai legittimo il mio desi~
derio di provvedere in piena libertà alla riven~
dicazione della posizione di mio figlio, che
nulla ha da temere ~ ne sono incrollabilmente
certo ~ da qualsiasi indagine della giustizia.
È per questa certezza che fino ad ora ho ac~
cettato di rimanere ad un posto di alta respon~
sabilità, ma oggi, di fronte al perdurare di una
calunniosa e malvagia campagna, sento che E
mio posto è accanto a mio figlio ».

« Campagna calunniosa »? Se questa lettera,
anzichè tre giorni fa, fosse stata scritta ieri,
certo. queste parole non vi figurerebbero.

Voce d,al centro. Perchè? (Commenti).

TERRACINI. Perchè, allora, dicendo «ca~
lunniatore» ci si riferirebbe al magistrato,
onorevole collega ! (Commenti).

RUSSO SALVATORE. È meglio per voi
tacere. (Proteste rLal centro. R,ichiami d.el Pr,e~
sidente).

TERRACINI. Onorevole Presidente, non
parlerò comunque del figlio. Questi si trova
oggi in una situazione tragica ed è rimesso
non ad altre mani ma ad altri intelletti dei
nostri, nutriti di altre scienze e di altre espe~
rienze che non le nostre. Ma potrò ben par~
lare del padre, onorevoli colleghi; anzi del~
l'uomo che è anche il padre. Infatti, neanche
in questo frangente della sua vita, si può di~
menticare che l'onorevole Piccioni è un uomo
politico, e di primo piano.; e sebbene sia diffi~
cile sdoppiare la personalità umana, tuttavia,
in ogni singolo momento della sua vita, ~ se~
conda delle congiunture e dei problemi, neces~
sariamente una delle molte personalità, che si
assommano e fondono in ogni uomo, si af~
ferma e prevale. Ora è innegabile che, allor~
quando l'onorevole Piccioni scriveva la sua
lettera di dimissioni all'onorevole Presidente
del Consiglio, egli agiva come uomo politico,
sia pure desideroso di abbandonare, almeno
provvisoriamente, questo ruolo per rientrare
in quello, non meno turbato, di padre di fa~
miglia.

Ora, come padre di famiglia, del modo con
cui. si assolvono i doveri conseguenti, si ri~
sponde ana propria coscienza. Ma dei propri
atti politici, delle proprie' determinazioni po~
litiche, l'uomo politico risponde all' Assemblea
politica dalla quale deriva la sua autorità po~
litica. E noi, per il fatto che l'onorevole Pic~
cioni è anche padre, non possiamo permetterei
di dimenticare che da lunghi anni egli è uomo
politico rispe.ttato e da molti anche applau~
dito ed onorato. È dunque a Piccioni uomo
politico che io dico la mia sorpresa per il
fatto che le sue dimissioni dal Governo siano
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state presentate proprio alla vigilia della grave,
decisiva iniziativa presa da un magistrato nel
corso di una indagine che tutti conosciamo.
Proprio alla vigilia! Sono passati mesi dacchè
il caso sciagurato trovò inizio ;anzi, assai più
di un anno è trascorso dal momento in cui
esso si affacciò alla nostra vita nazionale e
nella vita familiare dell'onorevole Piccioni;
ma la. determinazione personale conseguente
maturò nella coscienza del maggiore interes~
sato tanto lentamente da portarlo a darle at~
tuazione solo nel momento in cui l'autorità
giudiziaria si apprestava a rendere pubblica
la propria. Egli ha tenuto sino al limite, fino
al margine! Egli ha tenuto fino al punto in cui
tenere poteva servire forse a qua1checosa che
gli stava a cuore. Chi sta per cadere nell'abisso
si aggrappa agli appigli che gli si offrono,
disperatamente, fin che lo può. Voglio subito
dire che io penso che per l'onorevole Piccioni
non si trattava già di salvare se stesso, ma di
salvare suo figlio, e che forse egli sperava di
poter meglio riuscire allo scopo restando nel
Governo.

So che questa mia opinione non è condivisa
sui banchi del Governo e della maggioranza.
E mi si parleTà delle dimissioni che l'onore~
vale Piccioni aveva già presentato in passato
e alle quali egli si è richiamato ancora nella
sua lettera di dimissioni. È vero. Ma sta di
fatto che ogni offerta di dimissioni fu seguìta
dal suo ritiro. Non credo dunque di essere
lontano dal vero affermando che, trattandosi,
se non di vita o di morte, certo di libertà o
di prigionia, l'onorevole Piccioni abbia sempre
concluso entro sè che, restando nel Governo,
avrebbe conciò solo costituito una certa re~
mora a eventualità paventate. Ancora più egli
può avere pensato che la solidarietà che c.er~
tamente gli sarebbe stata offerta dai suoi col~
leghi del Governo, e prima di tutto dal Pre~
sidente del Consiglio dei ministri, non sarebbe
restata senza peso e senza influenza sullo svi~
luppo degli avvenimenti. Come interpretare
altrimenti le insistenze con cui l'onorevole
Pre'sidente del Consiglio ancora in occasione
dell'ultima lettera di dimissioni dell'onorevole
Piccioni cercò di fargli mutare idea? Esse, di
fronte a tutti, di fronte ai terzi, di fronte
all'opinione pubblica, volevano dire una cosa~
sola: «Io sono convinto dell'innocenza di tuo

figlio ». Io vorreichiederle, onorevole Presi~
dente del Consiglio, se per disgraziatissima e
deprecabile ipotesi fosse già stato sicuro, ac~
certato, provato, annunciato che invece quel
giovane sciagurato è colpevole, con tutto l'af~
fetta, il rispetto, la solidarietà di lotta che la
lega all'onorevole Piccioni, avrebbe lei accet~
tato che la nostra Repubblica fosse ancora
rappresentata all'estero non dirò da un uomo,
ma da un nome ormai iscritto nei registri e
nelle rubriche dell' Autorità giudiziaria?

In realtà, solidarizzando replicatamente con
l' onore'lOle Piccioni, l'onorevole Presidente del
Consiglio e l'ihtero Consiglio dei ministri
hanno preso posizione di fronte al fatto giu~
diziario. Ma non per simpatia umana! La sim~
patia umana trova altri modi di manifestarsi
e esprimersi. No, non per simpatia: ma per ra~
gioni e scopi politici, come risulta dalla con~
tinuità dei loro atteggiamenti in tutto il corso
di questa triste e rovinosa vicenda.

Esaminiamo il prin10 comunicato ufficiale del
Consiglio dei ministri dedicato alla questione,
quello del 16 marzo 1954. Il processo Muto
era in corso, l'anima popolare agitata da con~
trastanti passioni e nulla faceva presagire che
il Tribunale avrebbe ben presto rimesso gli

.
atti alla Procura della Repubblica con la ri~
chiesta di riapertura dell'istruzione formale.
Il rapporto del colonnello dei Carabinieri
Pompei aveva, sì, in parte squarciato il muro
della omertà; ma fuori di quello dell'avven~
turipro trionfante e magnifico, che solo ieri ha
cessato di pavoneggiarsi per i ritrovi debo~
sciati della capitale, nessun altro nome' com~
promettente o preoccupante era venuto fuori
dalle sue pagine.

Ed ecco venir fuori il comunicato del COh~
siglio dei ministri, lunghissimo ~ non ve ne
sono di altrettanto lunghi dalla nascita di que~
sto Governo ~; un comunicato redatto come
una cronaca o un romanzo, a date e a pijn~
tate: la cronistoria romanzesca del triste caso
della povera Montesi. Ebbene, chi non l'ha
subito notato? Il comunicato era così formu~
lato da mettere in evidenza tutti gli elementi
che potevano far concludere che non vi era
stato delitto. Vogliamo rileggerloassieme?

«Il Presidente del Consiglio dei ministri e
Ministro dell'interno ha precisato che le prime
indagini in ordine alla morte della Montesi
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furono iniziate il glOrno 11 aprile 1953 dal~

l'Arma dei carabinieri, e sviluppati gli accer~
tamenti, proseguirono, parallelamente condot~
te da entrambi gli ordini della Polizia giudi~
ziaria, uniformandosi alle direttive della Pro~
cura della Repubblica. Le conclusioni dell' Ar~
ma dei carabinieri e della Pubblica sicurezza
furono concordi nell'escludere ogni ipotesi di
reato ».

Onorevoli colleghi, era in corso il processo
contro il giornalista Muto che s'era azzardato
a sostenere sul suo giornale la tesi contraria
e il Consiglio dei ministri richiamava solen~.
nemente alla memoria di chi avesse osato tra~

/

scurarloche l'autorità di Polizia e l'Arma dei
carabinieri ~ ,due Autorità a buon diritto te~
mute ~. avevano concluso con l'esclusione di
ogni ipotesi di reato. N on significava questo
chiedere la condanna del giornalista?

Proseguiamo: «A conclusione delle indagi~
ni di Polizia giudiziaria fatte dai Carabinieri
e della Pubblica sicurezza e delle ulterioriin~
dagini disposte dalla Procura della Repub1oli~
ca, su richiesta del Pubblico ministero il Giu~
dice istruttore decretò di non doversi promuo~
vere azione penale ».

Quindi non solo i due corpi armati preposti
alla -tutela della incolumità dei cittadini, ma
anche i due rami della Magistratura, l'inqui~
l'ente e la giudicante, avevano concluso per la
inesistenza del delitto. E il Consiglio dei mi~
nistri, che non ha fra le proprie funzioni quel~
la di fare il Gazzettino giudiziario a rimem~
branza del pubblico, 10 ripete per ribadire nelle
menti la convinzione che è realtà incontrover~
tibile proprio la realtà più utile ai suoi inte~
ressi politici.

Terzo: «A seguito della pubblicazione di un
articolo nel settimanale "Vie Nuove" nel
quale si parlava di fatto delittuoso, querelato
il giornale, il direttore responsabile in sede
di procedimento penale fece ritrattazione delle
aCCUSe e pagò una somma a titolo di inden~
nizzo, nonchè le spese processuali ».

Parafrasando, ammonisce il Consiglio dei
ministri: « badate, cittadini! E anche voi, gior~
nalisti ~ chi tocca corre pericolo! Il giornale
che 10 ha osato, per salvarsi, ha dovuto ritrat~
tare ». Come se una ritrattazione, onorevoli
colleghi, avesse peso sulla bilancia del vero,
imposta ad una impresa giornalistica che non

è certo attrezzata come gli uffL:;i di Polizia
per indagini criminali e che soshmzia la pro~
pria attività più con l'intuizione che con le
constatazioni materiali.

Quarto: «Successivamente la tesi del reato
fu ripresa su altro periodico in un articolo
dell'ottobre scorso dal giornalista Muto che
venne incriminato dal Procuratore della Re~
pubblica per propalazione di notizie false e ten~
denziose atte a turbare l'opinione pubblica ».
Male per. lui, dato che ~ leggo l'ultimo punto
della strana crani storia eternatg è1el comuni~
cato della Presidenza del Consigio ~ «a se~
guito della dichiarazione dell'imp,,,ato nel di~
battito, la procura della Repubblica riaprì la
istruttoria sul caso Montesi e a seguito degli
ulteriori accertamenti il Giudice istruttore, su
conforme richiesta del Pubblico ministero, emi~
se decreto di non doversi proporre azione pe~
naIe ». E il Consiglio dei ministri poneva su
tutto ciò rudemente il sigillo di una frase la~
pidaria: «questi i fatti ». Il Consiglio dei mi~
nistri non aveva preso posizione sulla que~
stione? Oh! No. Esso si era limitato al me~
mento; saggio, austero memento, compunta~
mente drappeggiato nell' abusato ritornello sul~
l'indipendenza della Magistratura: il Giudice

.
ha deciso due volte, non c'è più nulla da ag~
giungere! Così la pietra tombale ~ e non
voglio fare un gi tiOCO di parole che sarebbe
sconveniente ~ si considerò definitivamente
posata sull'avello dove giacevano due cadaveri:
della uccisa fanciulla e della verità.

Ma, onorevoli colleghi, quando i funzionari
competenti, dietro decisione del Consiglio dei
ministri e su copia rivista dall'onorevole Pre~
si dente del Consiglio, diffondevano questo co~
municato nessuno prevedeva che la Magistra~
tura, veramente indipendente, dopo pochi gior~
ni appena avrebbe riposto mano ai fascicoli
archivia'ti facendo, a coloro che si illudevano
che tutto fosse chiuso e concluso, l'onesto e
santo scherzo di aprire per la terza volta le
indagini. Ma questa volta escludendone riso~
lutamente l'autorità di Polizia.

Da quel momento l'onorevole Piccioni ~

come si disse e si scrisse senza smentita ~

presentò due volte le dimissioni, accasciato da
una comprensibile sofferenza ..morale e per po~
tersi .del tutto prodigare nella tutela dell'onore
della sua famiglia. Ma sempre 10 si trattenne
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al Ministero, forse senza che si dovessero a
ciò impiegare arti e sforzi eccezionali. Sta
scritto nella ultima lettera di dimissioni: « Caro
Presidente, annuendo finora alle affettuose in~
sistenze tue e dei colleghi, ho rinviato l'attua~
zione del mio proposi;to già manifestato di ri~
metterti il mandato ». Comprendo la situazio~
ne spirituale dell'uomo: dall'una parte l'af~
fanno per il figlio e dall'altra il senso della re~
sponsaloilità politica, del dovere verso il suo
Partito, verso i colleghi .di Governo, verso il
Paese ~ altalena d'angoscia, altalena di pro~
positi. Ma come si spiega che, con tutta la sim~
patia e la compassione e la solidarietà in cui
si sbracciano, i colleghi di Governo dell'ono~
revole Piccioni abbian,o pertinacemente respin~
te le sue richieste dolorose e commoventi? N on
solo sette mesi fa, e quattro e due mesi fa lo
onorevole Picciòni lo inchiodarono alla sua
poltrona di Palazzo Chigi. Ma ancora pochi
giorni fa, stando a giornali non smentiti, l'ono~
revole Presidente del Consiglio lo ha tentato con
l'offerta di un periodo di riposo lungo giusto
quel tanto da permettere l'addormentamento
dell'opinione pubblica. Ora, con tutto il rispetto
per l'uomo, per le sue attitudini e le sue ca~
pacità, voglio dire che non credo che si con~
siderasse l'onorevole Piccioni come insosti~
tuibile. N on certo erano insosti tuibili le sue
doti diplomatiche, le sue conoscenze storico~
geografiche, le sue esperienze. Infatti si è ra~
pidamente provveduto alla sua sostituzione
quando, alla vigilia delle misure' giudizi arie
non più soprassedibili, il suo permanete al Di~
castero apparve definitivamente inutile a lui
e agli altri. Il fatto si è che fra l'onorevole
Piccioni e alcuni dei preminenti componenti
del Governo si era creata una solidarietà di
fatto, polibca; una solidarietà che superava
di molto il limite del fatto primitivo, del~
l'episodio criminale, del quale nessun membro
del Governo, sia detto in modo esplicito, ha di~
rettamente da rispondere. Si temeve. che, se
l'onorevole Piccioni se ne fosse andato, se si
fosse ceduto su questo punto, l'intero sistema
si sarebbe di sarti colato e avrebbe minacciato
di crollare. Che strano errore! Mentre infatti
sei mesi fa il caso del1'onorevole Piccioni avreb~
be potuto costituire nella vita di questo Go~
verno un episodio personale chiuso nel1'àm~
bito di una vita privata e di un dramma fa~

miliare, dopo, e sempre pm, esso si è confuso
con altri elementi e si è diffuso su di un piano
più esteso, e dal caso Piccioni si è sviluppato
e si propone oggi il caso del Presidente del
Consiglio onorevole Scelba.

L'ho già detto e lo ripeto: non è un caso di
morte e di omicidio, colposo o doloso. Consi~
derato sotto un certo aspetto, che non affronto
adesso, ma sul quale bisognerà un giorno an~
dare a fondo, esso si definisce invece sotto que~
sto profilo: come mai sotto il regime democra~
tico cristiano la corruzione, i vizi, i malanni
morali fomentano senza esempio nel passato
(1<21popolo italiano; perchè germinano tanti
orrori non, soltanto nei bassifondi sociali ma
anche sulle più alte vette della nostra gerar~
chia sociale? Bisognerà pure cercare se ciò
costituisce soltanto un problema di leggi posi~
tive da modificare, oppure se non si tratti del
metodo, del costume, delle strutture ideologi~
che o di una morbilità corporale. Questi bar,
questi baretti, queste taverne, queste tane e
spelonche che pullulano e delle quali si leggono
sui giornali descrizioni tanto pittoresche, fol~
cloristiche, repellenti e ridicole ~ si dice per

richiamo del turismo straniero; questi bar,
questi baretti che sono ~ 10 sanno queUi che

li frequentano ~ rifugi di perversione e oasi
di bestialità, dove una gioventù sfaccendata,
quasi sempre senza sua colpa, e senza pro~
spettive, perchè non glie ne si offre alcuna, il~
lusa e malata, si perde e affonda, dovremo la~
sciarli stare, anzi custodirli, proteggetH e per~
chè no? sovvenzionarli? Il caso Montesi ha
aperto una finestra su questo abisso; e nessuno
di noi, certamente nessuno di noi, affacciando~
visi, non si è sentito rabbrividire. È ùn abisso
dal quale si protendono viscidi tentacoli, brac~
cia morbide e mani ossute, che afferrano co~
loro (:he vi si buttano volontariamente ma
anche, il caso Montesi insegni, coloro che vi
vengono sospinti e precipitati dalla volontà e
dall'azione altrui. Ma ho detto che non voglio
affrontare a.desso questo tema. Tuttavia oso
invitare l'onorevole Ermini affinchè, dalla cima
immacolata della sua morale integerrima,
grazie alla quale ha finito di disorganizzare
il teatro e il cinema italiano e che riverserà
ora nella scuola, inizi sul fenomeno allarmante
degli studi particolari. E io non dispero che,
coi suoi rimedi, i malanni che il regime de~



Senato della Repubblica II Legislatura

CLXXX SEDUTA

~ 7108.~

22 SETTEMBRE 1954DISCUSSIONI

mocristiano ha inoculato nel corpo della no~
stra nazione non peggioreranno a rotta di
collo!

Parlando del Governo il caso in esame non
si chiama comunque « caso Montesi », ma beI).~
sì «caso Pavone », o «caso Polito », o caso
« Cerra» dal nome di quel maggiore del Corpo
di polizia che, per tutta punizione degli accer~
tati suoi trascorsi affaristici con il Montagna,
fu traslocato a N apoIi. E il caso del Governo,
già lo dissi, non è quello di una uccisione. Ono~

l'evo li colleghi, a dirla chiaramente, quello del
Governo è il caso della omertà, il caso del fa~
yoreggiamento o della protezione dei favoreg~
giatori, e quindi in definitiva il caso della so~
lidarietà con gli indiziati. Il caso del Governo

~ e si ciangotta dell'indipendenza della Magi~
stratura! ~ è l'inganno teso volontariamente
alla buona fede dei magistrati.

Sì, non si perde occasione per celebrare la
indipendenza della Magistratura; e i giornali,
giornali governativi, informando sulla emis~
sione dei mandati di cattura e di comparizione,
ammonivano ieri e ripetono oggi che non bi~
sogna interferire con commenti e giudizi sul~
l'operato del magistrato. Ce ne guarderemo!

. Ma chi non. sa che in Italia la manomissione
delle più gelose funzioni giudiziarie, è consue~
tndineda sempre della Polizia? Non per nulla
il regime democristiano si rifiuta tenacemente
di applicare la norma della Costituzione che
vuole che la Polizia giudiziaria sia posta alle
dipendenze dell' Autorità giudiziaria! E se c'era
chi si stupiva di ciò prima del caso Montesi,
oggi credo che più nessuno sia tanto ingenuo.

È l'autorità di Polizia che di fronte ad un
crimine delimita, non per l'autorità che le
wmpete ma con un'autorità che arbitraria~
mente si arroga, l'àmbito nel quale poi l' Auto~
rità giudiziaria dovrà muoversi. È la Polizia,
secondo quanto avvenne anche alla scoperta
del cadavere della povera Montesi, che indaga,
fa perizie e interroga e poi, riferendo al ma~
gistrato,di fatto determina ciò che il magi~
strato potrà decidere.

Onorevoli colleghi, lasciatemi dire che i ma~
, gistrati accettano troppo di buon grado questo

metodo, che li sminuisce e li umilia! Se 17 mesi
or sono, anzichè accontentarsi che qualche gra~
duato dei carabinieri o qualche funzionario in
subordine della Polizia andassero in esplora~

zione e ricerca su certa spiaggia non lontana
da R.oma, il Magistrato competente si fosse
mosso, accollandosi lui stesso l'adempimento
delle incombenze che erano, per legge, sue, la
Giustizia non avrebbe dovuto attendere tanto
tempo per raggiungere la sua mèta e non sa~

l'ebbe insorto il vasto turbamento morale che
oggi lamentiamo. Sta di fatto che la Giustizia
si violenta non soltanto coartaildo diretta~
mente la volontà del magistrato, ma anche e
più frequentemente falsando i dati in base ai
quali il magistrato dovrà procedere e decidere.

Ora chi può mettere in essere una tale al~
terazione? Solo il potere esecutivo, <dal quale gli
organi di Polizia dipendono, mentre il potere
legislativo non è in grado di farlo. Quanto io
denuncio, e cioè la possibilità che ha la Poli~
zia d'influenzare col proprio operato l'indirizzo
dell'azione giudiziaria, nel caso Montesi risulta
fuori di ogni dubbio. E Ce ne dà la conferma
il mandato di comparizione spiccato ieri contro
la persona che ricopriva all'epoca e' a Roma la
carica più alta di polizia. Sì, è proprio vero che
il >delitto perfetto non esiste, e cioè il delitto
a impunità garantita, se perfino nei casi nei
quali al reo si è stretta con vincoli dicompli~
cità l'autorità di Polizia il delitto viene sco~
perto e, col delitto primitivo, viene discoperto
e denunciato anche quello sopravvenuto di fa~
voreggiamento !

Il mandato di comparizione spiccato contro
l'ex questore di Roma prova ampiamente l'esi~
stenza, nel caso in discussione, di una grave
corresponsabilità dell' Amministrazione e pre~
cisamente del Ministero dell'interno e in defi~
nitiva ,del Governo.

Sì, è vero quanto un collega che mi ha inter~
rotto afferma, e cioè che in tutto l'affare non
c'è ancora nulla di definitivo. Quanti mandati
di cattura e di comparizione si risolvono poi in
un riconoscimento di innocenza! Certe stati~
stiche fanno ascendere a più del 50 per cento
il numero degli imputati che in Italia vengono
prosciolti in istruttoria o assolti in giudizio,
il che spiega il caro prezzo della giustizia in
Italia, dato ch(~, per assicurare alla giustizia
TIn reo, bisogna arrestarne, mantenerne e giu~
dicarne almeno due! E, nell'affare, non si è an~
cora giunti alla sentenza de1initiva, ein via
teorica nessuno può giurare che il mandato
,di comparizione a carico dell'ex questore Po~

l
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lito implichi una formale e comprovabile re~
sponsabilità. Ma, ditemi, credete davvero che
siano molti gli italiani che dubitano di questa
responsabilità e che non si attendano, se la
giustizia davvero esiste, ch'essa venga san~
zionata?

Sorge una domanda. Perchè l'ex questore
Polito ha fatto ciò di cui l'Autorità giudiziaria
gli muove accusa, ha cioè aiutato ad eludere le
investigazioni dell'Autorità giudiziaria indiriz~
zando le indagini della Polizia V'3rso l'ipotesi
del fatto accidentale? Credo che non vi sia al~
cuno in quest' Aula che non abbia conosciuto
personalmente Polito, o a motivo del disbrigo
di qualche pratica o in occasione di celebrazioni
e cerimonie pubbliche. E tutti lo ricordiamo
nella sua persona tarchiata e bassotta, nel suo
modo di trattare bonaccione. No, egli non era
persona da cacciarsi in simili guai per amore
del rischio o per desiderio di avventure! E
neanche per amicizia. Da tutto quanto è stato
pubblicato nel corso di 17 mesi sull'affare non
risulta infatti che egli fosse amico anche di
uno solo degli indiziati del delitto. Polito non
figura in nessuna delle molte fotografie che
sono state riprodotte nei giornali a i11ustra~
zione dei reportages e dei fondi. Io ho qui, ad
C'sernpio, sott'occhio una fotografia nella quale
aocanto al signor Montagna vedo l'onorevole'
Presidente del Consiglio; ed un'altra fotografia
nella quale accanto al signor Montagna figura
il prefetto Pavone, già direttore generale della
Pubblica Sicurezza; ed una terza che mi per~
mette di ammirare il solito signor Montagna
nell'atto di scarn1}iare sguardi di simpatia con
l'onorevole Aldisio, a quell' epoca Ministro dei
lavori pubblici. Un campionario delle ami~
cizie di Montagna! Ma non si è trovata una
fotografia nella quale l'ex questore Polito fi.~
guri vicino all'onorevole Montagna (ilarità),..
al signor :Montagna.

D'altra parte l'ex questore Polito, in una
intervista che ha concesso l'altro ieri ad un
rotocalco di grandissima diffusione, ha dichia~
rata di non avere mai conosciuto il giovane
Piccioni. N on dunque per amicizia egli si è
macchiato del delitto di favoreggiam:mto.

Alloraperchè, chiedo di nuovo, l'ex questore
Polito ha fatto ciò di cui il magistratofiera~
mente lo sospetta? Forse per acquistare me~
rito? Ma no. Egli era al massimo della carriera

e non poteva più nutrire altre ambizioni, come
quella d'insediarsi al Viminale in veste di capo
della Polizia. È vero che egli rimaneva al posto
di Questore fuori di ogni norma ,di legge, o
meglio in grazia di una leggina fatta apposta
per lui. Il Parlamento della Repubblica, di~
nanzi al quale ristagnano leggi che interes~
sano milioni di cittadini, ha infatti sempre
tempo a disposizione per varare le leggine di
comodo, fatte su misura ai pochi! D'altronde
Polito era gj à una potenza, con diecimila agen~
ti da mobilitare con un semplice trillo di cam~
paneHo.

l\/[a allora l'ex questore Polito ha agito per
interesse politico? Quah'te volte, parlando con
lui, nel suo ufficio a San Vitale, non lo abbiamo
sentito ripetere sorridendo: «io non ho i,dee
politiche; io servo il Governo che governa, e
sarei pronto domani a ubbidire voi, se sarete
governo! ».

No. È .chiaro che l'ex questore di Roma non
ha fatto ciò di cui lo si sospetta per il desiderio
di concorrere così ad irrobustire una corrente
politica alla quale si sentisse idealmente legato.

Si deve dunque concludere che Polito non
ha agito spontaneamente, di propria volontà.
Egli ne è stato richiesto, anche se n011 ha rice~
vuto dei veri e propri ordini. Così alla buona,
amichevolmente, è stato sollecitato a far cosa
che di per sè egli non avrebbe di certo fatto
e che solo per malconsiglio si è determinato a
fare.

Ma, onorevoli colleghi, chi poteva esercitare
su di lui la suggestione che lo ha portato a
commettere un atto contrario non solo ai suoi
doveri di ufficio ma anche a quelli comuni a
tutti i cittadini? E qui mi viene immediata~
mente alla mente il nome dell'ex capo della
polizia Pavone. Che figura s'trana ed enigma~
tica! Il suo nome balzò fuori da una testimo~
nianza resa in giudizio, che non venne inficiata
di falso dal severissimo magistrato che di que~
sta arma ammonitrice largamente si andava
valendo in quel procedimento; quindi testimo~
nianza attendibile. Ma, p.er Pavone, dopo fu
capricciosa e mutevole la sorte: dalla polvere
agli altari, o meglio dagli altari alla polvere!
Sugli altari lo levò l'onorevole Presidente del
Consiglio, quando, ricevutane la lettera di di~
missioni, in un comunicato ufficiale gli espresse
« il suo alto apprezzamento per il gesto che lo
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onorava come cittadino e come funzionario »,
aggiungendo un ulteriore titolo di benemeren~
za ai tanti acquisiti e che il Paese apprezza
nel suo giusto significato.

Io penso alle migliaia e migliaia di modesti
e in'tegerrimi servitori dello Stato che dopo
40 anni di fatiche e .di sacrifici si allontanano,
per raggiunti limiti di età, dal loro ufficio,
senza il conforto di un ringraziamento, a non
parlare di una dichiarazione così magniloquen~
te <e,nel caso, così azzardata. Sull'altare!

Ma l'onorevole ministro De Caro si è fatto
carico di precipitarlo subito dopo nella polvere,
con quella cosidetta relazione, che ha resa alla
Camera dei deputati (ma che si guardò dal
presentare al Senato, secondo ramo del Parla~
mento italiano), relazione con cui esaudì l'in~
carico che l'onorevole Presidente del Consiglio
gli aveva affidato nel quadro delle iniziative di~
rette a sbrogliare i molti nodi dell'affare.

L'onorevole ministro De Caro a proposito
del signor Pavone disse infatti: «A conclu~
sione di quanto esposto non posso astenermi
dal rilevare come il Pavone abbia, quale capo
della Polizia, trascurato il dovere, che gli pro~
veniva dalla sua funzione, di troncare la fre~
quenza di rapporti col Montagna e segnalare
alle personalità politiche i precedenti penali e
l'attività affaristica di lui. Nè si può ammet~
te re che un capo della Polizia ignori i prece~
denti e la vita in atto di un uomo con il quale
aveva rapporti di amicizia ».

A quanto pare, per l'onorevole Presidente
del Consiglio, un capo della Polizia il quale
abbia rapporti frequenti con persone che hanno
precedenti penali e svolgono attività affaristi~
che, possiede buoni titoli come cittadino e come
funzionario; ed il fatto di essere stato travolto
già dal giudizio negativo dell'opinione pubbli~
ca, inquieta e indignata pe'r queste collusioni
oblique, ne aumenta ulteriormente le beneme~
renze nei confronti del Paese. N on so se fra il
Presidente del Consiglio dei minis'tri e l'ono~
revole Ministro senza portafogli De Caro sia
poi intervenuta mia spiegazione a proposito
del signor Pavone, e se essi siano riusciti a
concÌliare i loro giudizi su costui, che s'erano
chiariti diametralmente opposti. Ma sò che la
gente si è assai stupìta nell'udire dalla stessa
tribuna, sulla stessa persona, sui suoi meriti
e sulle sue azioni opinioni tanto discordi!

Ora, nessuno sa ancora in Halia ~ e penso

che non lo sappiano in molti nel Consiglio dei
ministri ~ perchè 1'onorevole Presidente del
Consiglio ha accettato le dimissioni dell'ex
Capo della Polizia. Un nostro collega assai in~
genua, l'onorevole Mancinelli, che nel marzo
scorso aveva presentato al Presidente del Con~
siglio un'interrogazione con carattere d'ur~
genza ~~ erano i giorni del processo Muto ~

per essere informato in proposito, sta ancora

attendendo la risposta. Onorevole Presidente
del Consiglio, non le pare che sia finalmente
giunto il momento di rispondere al senatore
Mancinelli, visto che la materia dell'interroga~
zione si è fatta ardente e che i fatti nuovi so~
pravvenuti urgono p}r una spiegazione?

Il fatto sì è che, nel silenzio del Presidente
del Consiglio e con quello splendido attestato
di merito che ha ottenuto al momento della
sua esentazione, il signor Pavone, che furbe~

. seamente non ha più aperto bocca da allora,
resta un enigma. Quale parte ha egli avuto
nell'affare e perchè vi si è introdotto?

Io suppongo che sia a lui avvenuto quello
che il signor Polito, da quel chiacchierone im~

.
penitente che è, ci ha fatto sapere essergli

accaduto poco tempo fa. Mi riferisco all'inter~
vista resa dal signor Polito ad un rotocalco di
improntp, democristiana e quindi governativa
nella quale è detto testualmente: «È certo che
se il Governo non avesse chiesto il mio riserbo,
molti punti sarei in grado di chiarire ai gior~
nalisti ed al pubblico ». È un funzionario a
riposo che parla, un funzionario in pensione,
un'nulla, dunque; ma che fu grande e potente
nella, macchina deUo Stato ed ebbe vivo il senso
del dovere e la coscienza delle sue responsa~
bilità. E costui ci fa sapere che il Governo ha
sollecitato il suo riserbo! Il riserbo non di un
imputato, ma di un teste, quale Polito era an~
cara l'altro giorno. Ebbene, onorevoli signo:d
del Governo, non vi pare di avere commesso un
reato? Il Codice penale, voi lo sapete, proibisce
ogni pressione sopra i testi, i quali sono te~

nuti a dire al magistrato tutto quanto sanno
sul fatto o sull'oggetto in causa; nè p~r essi è
tollerata l'invocazione al segreto di ufficio e
neanche il trincerarsi di e'tra la ragione di Stato
per limitare o rifiutare le loro risposte. Reato
il vostro: grave reato.
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Mala matassa si dipana ulteriormente. Ho
infatti parlato di due personaggi notevoli, i
quali con la loro azione hanno rappresentato
l'esecutivo nella sua impresa di manomissione
e turbamento della procedura giudiziaria. Po~

li'to e, più sopra, Pavone. Ma sopra Pavone
chi c'era?

Qui si tocca il punto per eccellenza politico
della questione, un punto che per ora è ancora
solo politico.

Direzione generale di Pubblica sicurezza.
Ho voluto sfogliare l'annuario parlamentare
prima di entrare nell'Aula. Ebbene, essa di~
pende dal Ministero dell'interno e, nell'elenca~
zione, vi è la seconda nell'importanza. Dunque:
Ministero dell'interno ~ Direzione generale di

Pubblica sicurezza. Ma, allora, Capo della Po~
lizia ~ Ministro dell'interno. Sì, è il Ministro
den'interno che risponde ,dell'azione del Capo
della Polizia e che la garantisce davanti al
Parlamento, davanti al Paese, davanti alla
Magistratura.

Ora non ho da ricordarvi, onorevoli senatori,
chi fosse il titolare del Ministero dell'interno
ai giorni nei quali quel cadavere fu ritrovato
su una spiaggia desolata, non lontana da Roma,
fra il 9 e il 12 aprile 1953; nap ho da ricordare
in questa Aula chi fosse Ministro dell'interno
il 7 maggio, quando l'ex questore Polito, non
interpellato, smentì altamente che certa giova~
ne persona, oggi caréerata, avesse alcunchè da
fare con quel cadavere; non ho da ricordarvi
chi fosse Ministro dell'interno il 4 maggio
1954, quando il giornale «Vie Nuove» fu de~
nunciato e dovette rilasciare una ritrattazione
tanto utile per il c~municato della Presidenza
del Consiglio e che dava nuova attendibilità
alle ingannevoli relazioni dell'ex questore Po~
lito. N on ho da ricordarvi chi era Ministro
dell'interno quando ~ oh! vorrei sapere quante
volte nel silenzio ,della notte o nella solitudine
del giorno i responsabili di tanta avventata
iniziativa si mordono le mani! ~ fu denun~
ciato il giornalista Muto sotto l'imputazione
di aver sollevato delle riserve e dei dubbi sopra
le conclusioni ufficiali intorno alla morte di
Wilma Montesi.

Quale sconforto non nasce in noi nel rileg~
gere, alla luce dei fatti sopravvenuti, il testo

delle imputazioni che furono solleva;te contro
di lui e delle quali ancora egli deve e dovrà

:rispondere al Tribunale! Perchè il procedi~
mento Muto è tuttora aperto, e verrà giorno
in cui un Tribunale si riunirà e a lui, seduto
sul banco degli accusati, contesterà appunto il
reato di «avere pubblicato notizie false e ten~
denziose (leggo l'atto di citazione), tali da
potere turbare l'ordine pubblico, scrivendo e
facendo riferire dal periodico " Attualità" un
articolo dal titolo "La verità sulla morte di
vVilma Montesi" nel quale si affermava fra
l'altro ~ udite! udite! ~ che: 1) le indagini
relative alla morte di Wilma Montesi erano
state condotte, per l'intervento di persone in~
fluenti, in maniera da condurre la cosa net~
tamente sotto silenzio; 2) che responsabili della
morte della Montesi erano persone di elevata
condizione sociale, per cui la cosa venne messa
a tacere; 3) d1e la versione data dalle Autorità
in ordine alla morte di cui sopra è destituita
da ogni fondamento e che le stesse Autorità
non hanno voluto cercare e punire i responsa~
bili della morte della Montesi ». Per fortuna
che i magistrati sono coperti, per la loro stessa
funzione, di una immunità, altrimenti nei pros~
simi giorni un alto Magistrato deUa Sezione
istruttoria presso la Corte di appello di Roma
che, ben più autorevolmente di Muto, sta por~
tando alla luce queste verità sepolte, potrebbe
essere anche lui temerariamen'te tradotto a ri~
spandere di uguali imputazioni...

Ma, chiedo ancora, chi era Ministro dell'in~
temo allorchè il Capo della Polizia Pavone do~
vette dimettersi? E chi lo ricolmò di lodi e di
omaggi e di titoli di benemerenza? Rispondete
voi, 'dunque, senza che risponda io! L'onorevole
Mario Scelba, l'attuale Presidente del Consi~
glio, era quel Ministro. Ora c'è qualcuno, qua
e fuori di qua, che voglia sostenere che il Mi~
nistro dell'interno, in tutto il lungo tempo du~
rante il quale l'affare andò trascinandosi e svol~
gendosi, sia rimasto sempre all'oscuro di quan~
to i suoi immediati dipendenti, il Capo della
Polizia e il Questore di Roma, avevano fatto
neJla contingenza?

L'onorevole Presidente del Consiglio ha an~
nunciato un giorno solennemente la sua inten~
zione di far luce su tutto; e ne diede l'incarico
all'onorevole Ministro senza portafoglio De
Caro. E l'onorevole De Caro si trasformò in
investigatore solerte, capace, abile, furbo, di~
ligente. N on vi credete? Eppure lo testimo~
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niano le conclusioni cui pervenne, ch'egli sia
.pure solo per deferenza avrebbe dovuto pre~
sentare al Senato ma che si accontentò di leg~
gere fuggevolmente alla Camera dei deputati.
In realtà l'onorevole De Caro, sebbene inve~
strto di poteri speciali, e che pertanto, volen~
dolo, avrebbe avuto ogni possibilità di aprire
tutte le serrature serrate, non seppe dirci al~
cunchè sopra i retro scena oggi finalmente di~
svelati agli italiani. Lo so, onorevole De
Caro; la sua inchiesta aveva carattere stret~
tamente amminiE:trativo e non doveva mirare
che « alJ'accertamento delle relazioni tra gli or~
gani di Polizia e le persone estranee all' Am~
ministrazione ». Campo ristretto di indagine,
lo riconosco. E fu anzi ragione di stupore per
tutti noi che l'onorevole Presidente del Con~
siglio, partito in crociata per la scoperta della
verità, avesse acceso una così piccola lampada
a petrolio per illuminare un campo tanto vasto
e tanto tenebroso. Ma comunque, onorevole
Ministro senza portafoglio, mi dica: il gio~
vane Piccioni era persona estranea all' Ammi~
nistrazione o no? Perchè lei non lo ha neppure
incontrato nella sua inchiesta! Ma ciò èav~
venuto perchè, come estraneo all' Amministra~
zione, egli è sfuggito al suo occhio acuto o
perchè lei lo ha considerato come persona della
Amministrazione ? Non mi stupirei se l'ipo~
tesi vera fosse quest'ultima, con tanti rappor~
ti di amicizia e di parentela che il giovane
Piccioni intratteneva negli ambienti governa~
tivi... Chi non ha osservato che un po' della
mentalità degli antichi Re di Francia, quella
di «lo Stato sono io », si è trasferita nei no~
stri governanti? Oggi in Italia coloro che sono
investiti di autorità politica sono troppo por~
tati a confondere .la cosa privata con l'ufficio
pubblico, per potere escludere del tutto che
all'onorevole ministro De Caro non sia capi~
ta:to di credere ch'egli non doveva investigare
sui rapporti di Piccioni e magari di Montagna
con Pavone e Polito perchè Piccioni e Mon~
tagna, in fondo, erano anche essi uomini del~
1'Amministrazione. A meno che non abbia cre~
<duto che fossero invece Pavone e Polito ad
essere fuori dell' Amministrazione!

Ma è più strano ancora che nella relazione
dell'onorevole De Caro non figuri affatto il
nome di Polito. Lei non ne' parla, lei lo ignora,
onorevole Ministro, questo uomo che oggi, e

non per comodità della mia accusa, è stato po~
sto al centro dell'affare! Gli è passato a fianco
e non lo ha visto; o, se lo ha visto, lo ha tra~
scurato. Dinanzi a ciò c'è veramente da chie~
dersi Se l'incarko che le fu dato, e che lei ha
accettato, sia stato quellù di cercare e trovare
il vero e non piuttosto quello di non trovarlo.
Onorevoli senatori, prendiamone nota: il nome
di Polito, che intesta un mandato di compari~
zione il quale contiene una accusa ben definita
dal Magistrato inquirente, non è mai comparso
nè sotto la penna nè sulle labbra del Ministro
che era stato incaricato solennemente di ihve~
stigare sulle eventuali collusioni tra organi ,di
Polizia e persone estranee all' Amministrazione.

Dinanzi all'incriminazione dell'ex questore
Polito l'inchiesta De Caro si manifesta dun~
que in tutta la sua inconsistenza, denuncia
tutta la sua vacuità, e le sue conclusioni ap~
paiono ne11a loro realtà: una escogitazione
fantasiosa imbastita ~~ diciamolo sincera~
mente ~ per nascondere il vero, per deviare
l'attenzione pubblica, per addormentare certe
curiosità fastidiose che stavano risvegliandosi
in seno all' Autorità giudiziaria.

Arrivato a questo punto sarebbe forse na~
turale che io chiedessi un'altra inchiesta, da
non affidarsi però a Ministri con

°
senza por~

tafoglio; quella inchiesta parlamentare che
venne già dichiarata dal Governo e dalla sua
maggioranza, quando fu sollecitata alla Ca~
mera, inutile o superflua o nociva, perchè in~
tanto c'era De Caro che provvedeva. Per for~
tuna che, a provvedere ci ha pensato il Ma~
gistrato, altrimenti oggi ancora i responsa~
bili andrebbero in giro. '. (applausi d,alla s'i~
nistra) .

"
trionfanti, pettoruti, sprezzanti, e

si dedicherebbero ancora a quei tali vizi, a
quelle perverse consuetudini sulle quali per
decenza è necessario non ritornare.

Quale la conclusione di questa mia rapida
disamina agli ultImi avvenimenti?

Onorevoli colleghi, eccovela: il caso sciagu~
rata, intorno al quale le più varie passioni si
sono accese e tuttora divampano, investe e
denuncia una responsabilità politica e morale.
E questa responsabilità risale all'onorevole
Scelba. N on voglio credere che egli vorrà
scrollarsela giù dalle spalle. Io ho già ri~
cordato, durante la discussione sul bilancio
del Dicastero deII' interno, un discorso pro~
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nunciato dall' onorevole Presidente del Consi~
glio intorno al principio gerarchico che deve
presiedere al funzionamento di tutto l'appa~
rata dello Stato. Ma gerarchia non significa
soltanto arrampicarsi sulle spalle di coloro che
stanno in basso per pote'.l~fare più bella iìgura
in alto! Gerarchia vuoI dire anche coprire i
dipendenti, assumersi la responsabilità di
quanto essi fanno nell'àmbito delle loro fun~
zioni subordinate.

E poichè ~ io ne sono assolutamente si~
curo ~ ciò che hanno fatto Pavone e Polito
eTa ben conosciuto nei gabinetti ministeriali,
l'onorevole Scelba deve risponderne. O per tra~
scuranza gravissima e leggerezza imperdona~
bile, e allora occorrerebbe ritorcere e appiop~
pare a lui le considerazioni e i giudizi che
l'onorevole ministro De Caro riservò a suo
tempo al capo della Polizia Pavone. Ma con
il carico di simili attestati di benemerenza
non si può sedere degnamente al banco del
Governo e tanto meno si può in quel GoveTno
essere addirittura il Presidente del Consiglio.

Ovvero l'onorevole Scelba è responsabile di
collusione diretta con l'azione criminosa del~
l'ex questore Polito secondo definita nel man~
dato di comparizione. Ovvero ancora ~ terza
ipotesi ~ egli deve rispondere di omertà per

aveT occultato, conoscendoli, i reati perpetrati
dall'ex questore Polito. Ripeto che mi rifiuto
risolutamente ~ e proprio per il riconoscimen~
to, che ho spesso dichiarato, delle qualità del~
l'onorevole Scelba: la sua diligenza nel lavoro,
10 zelo con il quale segue l'attività molteplice
degli uffici che da lui dipendono ~ mi rifiuto

di credere che egli sia rimasto all'oscuro fino
all'altro giorno di quanto il Magistrato l'altro
giorno ha reso noto. Nè ci può politicamente
interessare, onorevoli colleghi, la conoscenza
dei motivi che hanno eventualmente spinto
l'onorevole Scelba ~ fra Vi minaI e e' Questura

~ a sollecitare o acoonestare le manovre di

copertura dell'ex questore Polito. È stato per
gli antichi le'gami di amicizia con l'onorevole
Piccioni, vecchio compagno politico de:ll'ono~
re vale SceTha? È stato per la pietà del caso
disgraziato? È stato per solidarietà di partito,
il che allargherebbe la questione assai al di
là de'lla persona dell'onorevole Piccioni, fino
ad abbracciare quasi tutto il Governo? O si
vorrà invocar'e il motivo, così frequentemente

. chiamato in causa dai meno intelligenti dei
giornalisti governati vi, e cioè addirittura la
ragion di Stato, la quale avrebbe imposto che
si negasse e. si puntassero i piedi anche nel~
l'affare Montesi per impedire ai comunisti di
averla vinta nei confronti del Governo? Co~
munque i motivi non interessano. Sì, i giudici
devono ricercare i motivi per i quali colui
che ha commesso il re.ato si è determinato
all'azione', ma è più che altro per commisu~
rare le attenuanti o le aggravanti. Ma anche
i giudici ricercano in primo luogo se vi fu
coscienza e volontà di compiere l'azione de~
littuosa, che a volte si concreta anche in sola
omissione. Ebbene, onorevole Presidente del
Consiglio, che ella abbia avuto volontà e co~
scienza dell'azione sua, piena e completa vo~
lontà e intera coscienza, è fuor di dubbio.

Questo è quanto interessa, obiettivamente.
E all' onorevole Manzini, Sottosegretario alla
Presidenza del Consiglio, che non so se sia
presente e che fece ieri certe avventate dichia~
razioni alla stampa, voglio dire che, se tutto
questo non tocca direttamente le istituzioni,
ha tuttavia con le istituzioni qualcosa a che
fare. Sì, se quello sciagurato giovane sarà ri~
conosciuto colpevole del fatto che gli viene
addebitato, le istituzioni non saranno toccate;
se quello sconcio avventuriero che trovava en~
trature nei migliori salotti e in tanti gabi~
netti ministeriali sarà colpito da una condanna,
le istituzioni, nonchè offese, sortiranno da que~
sta vicenda restaurate. Ma se l'ex questore
Polito sarà condannato per favoreggiamento
con abuso di potere, e se ~ io 10 depreco, ma

non lo. escludo ~ Pavone a sua volta sarà
chiamato in causa, allora, sì, le istituzioni sa~

l'anno colpite. Ma, per difenderle, onorevole
Sottosegretario, bi,sogna non identiikare le
istituzioni con quegli uomini che caducamente,
di tempo in tempo, ed anche in questi tristi
tempi, le rappresentano di fronte al Paese e,
ahinoi!, di fronte al mondo.

La richiesta con cui concludo il mio di~
scorso non mira perciò a offendere o addirit~
tura a rovesciare le istituzioni. Quale è la
mia richiesta? Onorevoli senatori, se l'onore~
vole Piccioni ha dovuto pagare per una colpa
di cui non ha alcuna responsabilità ~ i vin~

coli del sangue non sono colpa ~, se per una
responsabilità puramente morale ha lasciato
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l'alta carica della quale con giusta ambizione
si compiaceva, ebbene, io chiedo che l'onore~
vale Scelba debba pagare con la stessa moneta
le sue re'sponsabilità politiche.' (Applaus'i dalla
stìnristra).

Da che vi è vita civile organizzata in Paesi
civili, da che vi sono assemblee rappresenta~
tive, da che i governi sorgono da queste as~
semblee e ad esse rispondono ~ da cento

anni, nel nostro Paese, salvo la sciagurata
parentesi del fascismo, ogni qual volta un

governante è stato anche solo lontanamente
sfiorato da un sospetto, anche meno grave di
que'lloche io, consapevolmente, ho qui solle~
vato nei confronti del Presidente del Consiglio,
quel governante ha sempre sentito il dovere
di lasciare il suo posto. Egli ha il diritto di
combattere, di lottare, per ritorcere' le accuse;
e, vincendo la prova, potrà anche risalire al
posto abbandonato. Nel passato della nostra
N azione si ricordano Presidenti del Consiglio
che caddero così e poi si risollevarono e che'
seppero ancora degnamente operare e dimo~
strare, oltre alla propria innocenza, anche le
proprie virtù di cittadini. Ma, al momento del
giudizio, fecero quanto loro competeva perchè
esso potesse essere reso serenamente.

Gli italiani hanno diritto di avere un Go--
verno sul quale non aleggi alcuna ombra di
sospe'tto morale. Gli italiani, forse troppo cor~
rivi politicamente a transrgere e tollerare, si

sono però sempre rifiutati di mercanteggiare
fn tema di correttezza, di rettitudine, di onestà.
E l'indignazione e' l'insofferenza che in questi
giorni traboccano intorno alle Aule del Parla--

mento, queste passioni che agitano la gente
ovunque, discendono dalla persuasione, rag-
giunta ra-gionatamente e'convalidata dalle de~
cisioni del Magistrato, che proprio di là, da

dove il cittadino ha diritto di attendere pro~
tezioneal diritto e sanzione al delitto, questa
volta è venuta la protezione del reo e l'offesa
agli onesti.

N on sono ipotizzabili in questo affare errori
involontari, che dovrebbero pensarsi troppo
marchiani per persone che, con consumata abi~
lità e vantatissima furberia, per anni ed anni

hanno dominato le più delicate branche del~
l'Amministrazione dello Stato. Ma se un errore
c'è stato, ebbene, è stato un errore voluto,
suggerito, imposto. E chi 10 ha voluto ed im~

posto, o chi, avendolo conosciuto, lo ha co~
perto, deve pagare.

Onorevoli senatori e signori Ministri, il rim~
pasto che ha dato lo spunto a questa discus~
sione mi sembra come un brandello di tela
sdruscita applicata sovra una vasta piaga pu~
rulenta. N on soltanto non sana la piaga, ma
non riesce neanche a coprirla. E oggi, re,.
stando al banco del Governo, i Ministri e que~
sto Presidente del Consiglio costituiscono una
sfida inammissibile al popolo italiano, una
beffa ai suoi princìpi morali, un diniego al
bisogno universale di giustizia. I correspon--
sabili di Pavone, i co.rrei di Polito e, diciamolo
perchè è la verità e ne abbiamo avuta la do~
cumentazione fotografica, gli amici, gli ospiti,
i partners di Montagna non possono oggi rap~
presentare la Repubblica italiana di fronte' al
mondo.

Illustre Presidente del Senato, lei ci ha dato
ieri lettura della comunicazione con cui il Pre~
sidente del Consiglio rende'va noto al Parla~
mento che un Ministro se ne era andato, che
un altro si era spostato di seggio e che un
Sottosegretario e'ra salito un po' nella scala
delle autorità. Ebbene, per il bene e l'onore
della Repubblica italiana, io auspico che venga
presto il giorno nel quale ella ci darà comuni~
cazione della decisione del Governo intero di
rimettere al Parlamento i propri -poteri. (Vi~
vissimi, prolungati applausi dalla sinistra. M ol~
tissime congratulazioni).

LUSSU. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LUSSU. Onorevoli colleghi, mi propongo di
nOn fare un lungo intervento, anche perchè
spero che gli egregi colleghi rappresentanti
della maggioranza goveTnativa debbano a loro
volta parlare e rispondere non a questecri--
ti che, ma a quella universale richiesta che pro,.
viene dal Paese. E mi propongo di parlare
con il massimo di serenità possibile', seguendo
in questo l'esempio del collega che mi ha pre~
ceduto, e mi sforzerò anche di fare in modo,
per quanto la cosa non sia del tutto facile,
di non andare a ripetere' le stesse cose che il
collega Terracini ha qui esposto a voi.

Questa nostra discussione sulle comunica~
zioni del Governo noi l'abbiamo chiesta e la
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facciamo in questo momento, non gla per un
gusto fisiologico, costituzionale alla polemica
e alla critica, l'ua perchè ci pare moralmente
e politicamente obbligatoria a difesa degli in~
teressi degli istituti democratici e della nostra
stessa Repubblica.

L'opinione pubblica, d'altronde, l'aspetta e
la chiede, vuoI sentire noi rappresentanti del
popolo e vuoI sentire il Governo, poichè sono
in causa i diritti e le libertà dei cittadini.
Tutta la stampa nazionale ed internazionale
l'ha posta all'ordine del giorno, i giornali di
così grande importanza come «Le Monde»
in Francia, il «Times» e il «Manchester
Guardian» in Inghilterra seguono questa no~
stra crisi, poichèsi tratta di una crisi morale
e politica che è inserita nel regime; solo il
quotidiano «Il Popolo », organo del partito
di maggioranza, si ostina in un contegno di
cui il minimo che si possa dire è che colpisce
la sensibilità dell'opinione pubblica.

E il Goveorno deve, a mio parere, serena~
mente valutare i suoi doveri di fronte a questa
crisi, così come noi opposizione valutiamo se~
renarnente i nostri doveri. L'onorevole Scelba,
come Presidente del Consiglio e Ministro del~
l'internò, non si trinceri dietro il suo orgoglio
personale isolano ~ io stesso, isolano, so che
l'orgoglio è uno dei nostri maggiori difetti ~

non si trinceri dietro il suo orgoglio e non
dica come il d~funto Presidente del Brasile,
Vargas: « Dal Viminale non uscirò che morto ».
(Si ride).

È in causa e in pericolo il regime parla~
mentare; è in pericolo, a nostro giudizio, ed
è in causa la stessa nostra Repubblica demo~
cratica. Nè penso che l'onore'vale Scelba possa
essere insensibile a questo richiamo, egli che
è stato, sia pure in un periodo che ormai ci
appare lontano, tra i pionieri e fondatori della
Repubblica democratica.

Io mi onoro di citare qui la parte' politica
del discorso che il nostro onorevole Presidente
ha pronunciato ieri in questa Aula, comme~
morando A1cide De Gasperi. Il nostro Presi~
dente ricordò le parole di A1cide De Gasperi:
« Io sono il Presidente ~ come Presidente del
Consiglio ~ di un Comitato parlamentare;
quindi, sono soggetto al controllo del Parla~
mento ». E ancora: «La democrazia si salva
col Parlamento, e qualunque incrinatura del
Parlamento e contro il Parlamento è un peri~

colo per la democrazia stessa ». E aggiungeva
il nostro Presidente: « N on dimentichiamo mai
queste parole e non 10 dimentichi nemmeno il
Paese che troppo spesso è ancora portato, per
una vecchia abitudine totalitaria, a considerare
il potere esecutivo come unico e determinante
anche all'infuori

.

e al di sopra di quello legi~
slativo, dal quale è generato ».

Ed è con la coscienza che il Parlamento rap~
presenti la fondamentale difesa e l'essenziale
soste'gno delle' nostre libertà politiche e dei
nostri istituti democratici che io oggi parlo
nella discussione su11e comunicazioni del Go~
verno, estremamente preoccupato. N on pensi,

l'onorevole Scelba, Presidente del Consiglio e
Ministro dell'interno, non pensi il Governo nel
suo insieme,che il potere esecutivo in Italia
può tutto, anche contro la coscienza e la vo~

lontà del Parlamento. Non pensino l'onorevole
Scelba, Presidente del Consiglio e Ministro
dell'interno e il Governo come organismo col~
lettivo esecutivo, di pote'r governare contro

la coscienza morale del Paese. Questo non è
consentito e non è possibile, e i nodi vengono
sempre al pettine.

Del rimpasto avvenuto in que'Sti giorni, io
non intendo qui discutere particolarmente. Sul
passaggio dell'onorevole Martino dalla Pub~
blica istruzione agli Esteri, 'o suDa nomina
del Sottosegretario onorevole Ermini a Mini~
stro della pubblica istruzione, non deside'Yo
oggi intrattenermÌ. Sul bilancio degli Esteri,

tra qualche giorno, discuterà l'altro ramo del
Parlamento, e sulla Pubblica istruzione, affi~

data ancora una volta ad un rappresentante
della Democrazia cristiana, mentre il Presi~
dente del Consiglio è egli stesso democristi'ano,
credo che avremo occasione di parlare, appro~
fonditamente. In un certo senso, ne11a confu~
sione' governativa, sembrava che la presenza
al Ministero della pubblica istruzione di un
uomo, che legava il suo passato e la sua for~
mazione culturale e politica al primo Risor~
gimento nazionale, fosse una certa garanzia
dopo gli anni disastrosi delI'imperio clericale,

in quel settore così delicato, al quale tutto il
Paese tiene in modo particolare. Sicchè, la
Repubblica che in quel settore sembrava, in
questi anni di crisi, di aver fatto un passo
innanzi, ne fa uno indietro. Ma non ne di~
scuta oggi.
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Desidero solo porre il problema politico del~
l'autorità dello Stato, della dignità e dell'onore
dello Stato che sono tutti in crisi. La legge
non appare eguale per tutti. Che cosa non sa~
rebbe avvenuto se al posto di Piero Piccioni
fosse- stato il figlio di Pietro N enni o di To~
gliatti? N ai sentiamo che la legge non è eguale
per tutti. E il Paese ne ha coscienza; questo
è il sommo problema politico dominante. E,
quando in uno Stato civile, la legge non è
uguale per tutti, se non si ristabiliscono i
teTmini del suo rispetto e della sua sovranità,
la crisi è grave ; e si apre un altro periodo,
in cui il Paese è obbligato a ricercare l'azione

. per ricostruire quello Stato in cui la legge
sia eguale per tutti.

Che cosa ci avrebbero dato di luce e di
giustizia, gli organi ed i vari settori dell' Am~
ministrazione pubblica, senza il coraggioso ed
onesto intervento di cittadini privati, pubblici,
che, nella carenza, o peggio nella corruzione,
dello Stato hanno sentito il dovere di porsi in
sua sostituzione? L'onorevole Piccioni si è di~
messo; ma quanto ha atteso per dimettersi?
Io ho umana comprensione ~ e ci tengo a
manifestarla ~ per la sua personalità di

padre, e sento che sarei un filisteo se non la
esprimessi. Ma, perchè il Governo gli ha im~
pedito di dimettersi quando e'gli presentò la
prima volta le dimissioni? Egli aveva mille
volte ragione. Con quel suo gesto compiva. un
atto onesto e coraggioso, mòrale e politico;
era nel giusto. Perchè voi, uomini del Go~
verno, gliela ave'te impedito, massacrandolo?
Se allora questa sua volontà avesse potuto rea~
lizzarsi, noi avremmo oggi un uomo politico
di alta statura, che si imporrebbe al rispetto
di tutti. Voi lo avete bruciato, e deve proprio
partire da questi banchi una parola a suo
sostegno! (Appro'/)azioni dalla sinistra). Egli
aveva ragione; non avevate ragione voi, si~
gnori del Governo.

E perchè l'onorevole Saragat, Vice~Presi~
dente del Consiglio, mentre 10 stesso onorevole
Attilio Piccioni sentiva, con angoscia, che esi~
steva il «problema Piccioni» peTchè spensie~
ratamente e allegramente, fino a ieri l'altro,
continuava a proclamare: «non esiste un pro~
blema Piccioni»?

E perchè l'onorevole Ministro De Caro, il
quale viene qui raramente per quanto egli, in~

caricato dei rapporti tra Governo e Parlamen~
to farebbe bene ad essere durante queste
discussioni permanentemente al suo banco di
responsabilità ad ascoltare, perchè, essendo~
gli stata affidata, non sappiamo ancora se
per sua offerta spontanea o per volontà del
Governo, l'inchiesta amministrativa sui noti
scandali e corruzioni denunziati da tutta la
stampa al Paese, perchè ha concluso in una
forma che sta tra l'amena e il grottesco e che
ancora ci offende? L'onorevole De Caro, inca~
ricato dei rapporti tra il Governo e il Parla~
mento, era partito come un antico paladino,
con cimiero e pesante armatura, ed è finito
camminando come il prode Anselmo «che vide
un lago ed era il mar :I>!(Ilarità nei s,ettari di
sinistro).

L'onorevole De Caro ha qualche cosa da dire
ancora al Parlamento e al Paese' perchè non
si getti nel ridicolo l'autorità dello Stato? Che
cosa ha dunque da dire e da raccontare a se
stesso l'onorevole ministro De Caro, mentre
il suo «marchese» è presentemente in car~
cere?

E il Ministro di grazia egi ustizia che cosa
ha da direi sull'istruttoria due volte archi~
viata dal rappresentante della pubblica" accusa,
cioè dal magistrato su cui ha potere d'inter~
vento il Governo? Non desidero affatto oggi
tirare in causa la Magistratura; io peraltro
ho anche il dovere morale di pa:rlarne con
rispetto e deferenza, malgrado molti episodi
che ci hanno stupito, anzi allarmato, e che
ci allarmano tuttora, con rispetto e deferenza,
dicevo, poichè io debbo la mia vita a dei giudici
integerrimi che hanno sfidato le minacce e le
ire del potere esecutivo in un momento in cui
dominavano la violenza e l'arbitrio.

Ma come spiegare il fatto che, nonostante
le conclusioni del giudice istruttore fossero
presentate già dal 20 luglio, niente probabil~
mente sarebbe ancora avvenuto senza le pub~
bliche dichiarazioni fatte da un magistrato
{'.he sentiva la responsabilità del suo ufficio?
L'indipendenza della Magistratura si pone di
nuovo in causa, in modo solenne e permanente;
senza l'indipendenza della Magistratura, il
nostro Paese non conoscerà mai un'ammini~
strazione della giustizia degna di questo nome.
E si pone ancora una volta, in termini cate~
gorici, il problema del Consiglio superiore della
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Magistratura, che non si può più accantonare,
poichè è un'obbligo politico del Parlamento,
anche se il Governo tentenna a parlo in di~
scussione. Il Paese ha bisogno di vedere una
Magistratura che rappresenti l'integrità e la
sovranità della legge', per cui tutti abbiano
nella legge la stessa fiducia, cittadini di sini~
stra o di destra, che hanno diritto alla propria
integrità e alla propria libertà personale. Il

Paese' ha bisogno di avere una legge che col~
pisca il delitto, dovunque si annidi.

Quale luce si è fatta mai, non da parte del~
l'opinione pubblica o della stampa, che ne ha
fatta pa~ecchia, ma da parte del Governo, sui
traffici di influenza, sugli affari molteplici e
sempre molto grossi attorno al «marchese»
dell'onorevole De Caro? Montagna era un
centro attorno al quale si stringevano in ami~
cizia e in cerimonie e in manifestazioni uomini
di Governo e uomini politici influenti. Io non
sono scandalistìco e non ho gli elenchi nomi~
nativi da citare ancora una volta, nè ho nomi
nuovi da esporre.

Ci è stata finora negata ostinatamente dal
Governo e dalla maggioranza l'inchiesta p'ar~
lamentare da noi proposta alla Camera con
mozione eal Senato con interpellanze ed in~
terrogazioni.

In sostituzione della denegata inchiesta par~
lamentare, il Governo, attraverso i suoi vari
organi, che cosa ci ha dato? Nulla. L'onore~
vale Terracini ~ e non ripeto ~ ha letto il
comunicato del Consiglio dei ministri che sem~
bra il comunicato dell'avvocato difensore del
« marchese» e degli :altri. Il Governo non ci ha
dato nulla. Ci ha dato il peggio: la preoccu~
pazione che ci sia stata in alto omertà, spinta
fino all'illegittimo per nascondere quello che
è avvènuto. Ma non si nasconde un bel niente
quando tutto il Paese osserva.

Vi sono due colonne in questo 'affare di' cor~
ruzione e di delitti, su cui pare si sostenga
tutto l'edificio. E ne debbo anch'io parlare per
quanto lungamente si sia intrattenuto su que~
sto il col1ega Terracini: l'ex capo della Polizia
Tommaso Pavone e l'ex questore di Roma Po~
lito, il pupillo dell'onorevole Scelba. Il capo
de'lla Polizia Tommaso Pavone si è dimesso
1'11 marzo. Perchè? Perchè il Paese 10 ha re--
clamato e il Governo lo ha dovuto mollare.
Ma senza gli scandali, senza le accuse che

non provenivano dal Viminale, ma dal Paese..
Pavone sarebbe ancora al sua posto.

E il questore Polito? N on è un questore.
qualsiasi. Il questore di Roma in questi anni
ha rappresentato la piramide di tutta l'azione
del Ministero dell'interno qui nella capitale;
Polito era l'intelligenza e l'autorità del Mini~
stero degli interni. Fu per sette anni questore
di Roma, se non sbaglio, sette anni come Fono~
revole Scelba al Governo; hanno fatto carriera
assieme, sempre assieme. N on solo, ma avendo
egli superato i limiti di età e non potendo più
essere un funzionario statale, l'onorevole Scelba
Ministro dell'interno ha presentato un decreto
ad hoc, per il questore Polito. Tutto .questo ci
dice pur qualche cosa.

Polito, ad un certo punto, trorvandos,i nel~
l'imbarazzo, assediato da tutté le parti da i30~
spetti, indizi, accuse', dkhiarla': «Se il Go..
vernO' e la Magilstratura non mi a'Vessero ri~
chie,sto il d,serbo, molti punti :sarei in grado di
chiarire ». Ma quale riserbo è stato chiesto a
lui dal Governo, praticamente da[ Mrinistro
dell'interno? Il Ministflo dell'interno siè ri~
volto al que!store di Roma Polito. per chiedergii
in modo pa>rtieolare unrisleirbo? Che co:s'è que-
sto riserbo? Si scioglierà un giorno? Sarà au~
torizzato il questore Polito a parlare? E il ri~
selrbo imposto dalla Magistratum? Debbo pen~
sare,ciascuno di noi deve pensare, che si tratti
del Procuratore generale, cioè del Magistrato
agli ordini del Potere esecutivo. Anche lui gli
avrebbe chiesto il riserbo? Sicchè il questore
Polito sarebbe. stato costretto al riserbo dal
Ministro dell'interno e dal Proc:ur'atore: ge~
nerale. Oi augucriamo che il questore Polito,
uomo molto esperimentato e molto periSpiicacc,
possa parlare liberamente ed aiutare il corso
deUa giustizi,a. Il PaeSe ed il Parlamento,
espreslsione della volontà del Paese, chiedono
che si faccia luce su queste ombre. Il questolre
di Roma conosce molte cose che debbono e!SSNC
spiattellate.

Onorevole Scelba, io mi permetto di rivol~
germi a lei: questi due funzionari, il capo, della
Polizia ed il questore di Roma, erano sì o no
i massimi funzionari del Ministero dell'interno
di sua .fiducia? Lo erano certwmente. Pe!r'ciò è
chiamato in causa il Prelsidente del Cons.iglia
e Ministro dell'interno. (Commenti daUa si~
nistra). Può l'onorevole Scelba, in qiueste con~
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dizioni obiettive, rimanere con autorità e pre~
stigi:o al posto di P'r'eslidente del Cansiglia e
Ministra ,deill'interna? Questa è il problem;::.
Possono i ma,ssimi rappresentanti del Go'Verna
che hanna agito in mado contraddittar:ia ag~i
intere s,si della Igiustizia rimanere ai lalro posti?
Ha questa Ga'Verno il prestigia per cantinuaT(~
a svalgere una p:oHtiea, interna ed estera delgna
del Paese?

Queste damande v1engana dai nostri banchi
ed io ho l'onare di parlare per incarico del
Grupp'o, del partita sOlciaUsta italiano, palrtita
costituzianale, che in que,sta mamenta è all'ap~
posiziane. VengonQl da nai,partita costituzio~
naIe, che abbiamo cantribuita can i cittadini
della demacrazia progressista ad affermare la
Repubblica e la Castituziane democratica. N on
srurà negata al Partito sodali:sta italiana il me~
rita di aversvalta un'aziane decisa!, prima per
1'Assemblea costituente, pai per la Repubblica
ed in fhìe per la Castituziane democratie~.
Quanda pertanta nai vi parliama in questo
momenta di crisi palitica, anche se usiaJma una
farma che può apparire aspra, vi parliama can
la coscienza di essere tra i costruttari fonda~
mentali deIIa Repubblka demacratica, e vi par~
liamocan la valantà di essere sempre partito
castituzionale. Voi nan potete considerare
queste richieste e queste enunciaziani di prin-
cipia carne dette per essere in linea; can l'op~
pasiziane.

N ai ci riserviama di presentare un or'dirJe
del giarna ,in cui si parlerà ancora dell'inchie-
sta'Parlamenta,re: non sull'affare Mant,esi per~
chè è la Magistratura che ha il dovere di
chi,alrirla, ma su tutta il resta: il delitta Mon~
tesi nan è che 'un gio1iella n,ella grande corona
dai malti gioieHi. Il Parlamenta vuale sapere
per ri,spondere all'ansia del Paese, che cosa
avviene in certi ,ambienti di corruziane, dj
traffico e ,di ,ricchezze carpite, e nOli abbiamo
fiducia, anche se la nostra azione sarà faticasa

e dura, che fini rema con il trianfare. Unal cau-
sa finisee sempre per trionfare. Sembrava iJ
;r'e di Roma il «marchese di San BartolomeD >,
ed ara è in galera. Piano< pi:ano Iai giustizia
si afferma. È un insegnamenta permanente
nella storia del genere umano. N an vi sano
cause giuste perdute in permanenza. Le cause
giuste ,finis,cono sempre can il trionf,a',re.

Nai crediama che questa Go'Veirna nan avrÙ
vita lunga. Da tutto il Paese si leva un'alspit'a~

zione di giustizia. In questa periodo in cui ma~
nifestazianipopolari celebrano l'epapea della
Resistenza, non è peregrino parla;re di giu~
stizia. Tanti nostri compagni sono caduti per
un'aspirazione superiore di giusUzia. Nai stesn
si, appartenenti ai different,i settori, abbiamG
presa pasiziane combattendo per un ideale
superiore di giustizia;. la credo ehi;? questo
ideale di giustizia si affermerà e che sarà esso
che ci dalrà una situaziane migliore.

In coscienza, tanti di voi non vo,rrebbero
corruzione nel Paelsee i delitti inesarabilmen!~e
puniti; in casc.Ìenza ciascuno di voi varrebbe
che la legg~ fasse sovrana g.a'nmzia per tutto
Abbi arma fiducia che l'opinione pubblica ci sor~
regge'rà in questa aziane politica di ricostru..
zicne morale. Non c'è politica seria senza una
vita marale che lal ispiri in ogni suo settore,
in basso ed in alto. Voi, uamini del Governo,
davreste 'es,sere l'esempia. N ai sentiamo che
vei non la ,siete e ci batteremo per citare aI
Paese un patere esecutiva, espres,sione della
dignità del Parlamento della coscienza p0'Po~
lare. (Vivissitni applausi dalla sinistra. Molte
congrat ulazioni).

PRESIDENTE. Ha chiesto di paldare il se~
nata re Guariglia. N e ha facaltà.

GUARIGLIA. Onarevale Presidente, anare-
vali calleghi, a name del Partito nazianale ma~
narchico, debbo dichiarare che noi cansideria~
ma necessaria ed utile nell'attuale momento
una: discussiane sulla palitica estera. La neces~
sità e l'utilità di tale discussione non sano d2~
termina-be, secande noi, dal cambiamento Jel
titolare del Dicastero degli affari esteri Qm~~
sta èun faltto che, come è !stato diehiaraLo,
non cambia le direttive della palitiea' del G0~
verno, e d'altra 'pa:rte è certo anche che nan
modifica la respansabilità ministeriale, la quale
ha carattere callettiva.

N ai riteniama invece che, caduta armai ogni
possibilità di ratifica del Trattato della C.E.D.,
per il rifiuta francese, sia più ch~ mai oppa,l"
tuna chiarire la nostre idee nei riguardi delle
nuove trattative che si sta~nn8 svolgendo pE'r
ricercare un altro sistema di difesa eurapE,a.

II Senata d'altra p.arte è completamente al~-
l'oseuro dei negoziati in corso p2r la soluzione
del problema di Trieste, m:goziati che avreh~
bero dovuto esserecan.clusi prima. della firma
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del Patto tra la Jugoslavia, la Turchia e Hi
Grecia, Patto al quale l'Italia aveva fatto oppo~
sizione. Non c'è stato detto per quale motivo
il Governo ha rinunciato a ta1e opposizione o
per quali altri mOltivi 10 si è fatto rinunziare.

Una serena discussione su tali questioni, che
sono assolutamente fondamentali per il no~
stro Paese e che pe,ssono condiz,ionare per
molto tempo nel prossimo futuro la sua vita
interna ed internazionale, è dunque necessaria
e sembra che essa possa esser'8 vantaggiosa
per la stessa attività di politica estera dell'at~
bua,le Governo, il quale è chiamato a !r:iso,lvere
dei problemi per ì quali fu impegnata, con as~
sai dubbio consenso del Paese, l'azione dei pre~
cedenti Governi. (Approvaziorui dalla destra).

PRESIDBNTE. Il seguit,o della discussione
è rinviato adalltm: seduta.

Sull'ordine dei lavori.

PRESIDENTE. Avverto che il Senato terrà
,domani dUI:!sedute: la prima alle OIre 10, per
la discussione del di,segno di legge: «Norme
per l'elezione del Consiglio regionale della
Vane d'Aosta »; la seconda alle ere 17, desti~
nata: al seguito della ,d;i,scussione sulle comuni..
cazioni del Governo.

LUSSU. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LUSSU. Testè ho dato r1'esempio, onorevole
Presidente, 'parlando mezz'ora, del desiderio
che questa discussionle sulle comuni'cazioni del
Go.veirno sia r:3!.pida, e posisaconcludersi so.ne~
citamente. In queste C'ondizioni imporre il du~
plice sforzodeUa discussione della legge per
la Valle cl'Aosta mi pare' eccessivo.. Dopodo~
mani potremmo affrontare la discuslsione del
disegno di legge sulla Valle d'Aosta, dopo che
avremo concluso questo! dibattito sulle comu~
nkazioni del Gooverno.

Mi pare, ono.revo.le Presidente, avendo, dato
sempre il mio contributo per1chè le sedute si
IS,VOilganonel modo migliore, che quel che pro..
pongo sia ragionevole.

PRESIDENTE. Mi accorgo della notevole
diffico.ltà di mettere d'acco.rdo tutti i senatori

anche quando vi sia la migliore vo,lontà. Que~
sta ma:ttina, nella riunione dei Gruppi, si è
stabilito, come ella sa, di lavorare, sia pure a
titolo di es:pelrimento, a settimane alternate. 11
mio intento em, di ill'iziare al più presta que~
sto esperimento, desideratol unanimemente da
tutti i settori del Senato. Eeco perchè, tenuta
anche presente la necessità di concludere in
tempo 'utile la discusSiione4fml disegno di legge
n. 691, ritenevo di poter chieidere il picco.lo.
sforzo della duplice seduta giornaliera, allo
scc,po di proseguire nelle sedute antimeridiane
di domani e di dopodomani la discussione del
disegno di legge: «Norme per l'elezione del
Consiglio regionale della Valle d'Ao.sta» e in
quelle pomeridiane la discussione ,sulle comuni~
cazio.ni del Governo, nella speranza di portare
a termine, nella giornata di venerdì, sia l'una
che l'altra dilscussione.

LUSSU. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LUSSU. Io credo ~ naturalmente, su que~
sto, bisogna sentire il parere del Governo ~

che, se la discussione sulle comunicazioni del
Governo continuasse nella seduta antimeri~
diana di domani, si esaurirebbe subito e non
perderemmo quindi il tempo che è necessario
per la discussione della legge che interessa la
Valle d'Aosta.

PRESIDENTE. Ha facaltà di pada:re l'ono~
revole Presidente del Consiglio per esprimere
l'avviso. del Governo.

SCELBA, Presidente del Consiglio dei rni~
nis1tri e Minis'tro dell'interni'. Onorevoli sena~
tori, è nota che il disegno di legge concernente
l'elezione del Consiglio regionale della VaUe
d'Aolsta prevede un termine perentorio per
indire l'elezione stessa. Se la le:gge non fosse
pubblic:alta. entro sabato, non saremmo in gr.a~
do di indire prima della fine deIl'anno tale ele..
zione ;che dovrebbe così essere rimarudata. alla
tarda primavera o all'estate ventura. Ora, tutti
abbiamo interesse a che la situazione della V al~
le d'Aosta venga normalizzata in quanto, come
è noto, il Consiglio è scaduto da molto tempo.

Prego quindi il SE!niato' di voler mettere al~
l'ordine del giorno, della seduta antimeridiana
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di domani ~ così come convenuto dai rap~

presentanti dei gruppi ~ la discussione della
legge per l'elezione del Consiglio regionale
della Valle id'AOI.sta affinchè possa essere piub~
blica:ta temp'e'stivamente. In tal SelllSio.avevo
pregato il Presidente del Seuruto prima che jl
Senato prendesse le ferie e, suct'e,ssiv:amente,
durante le vacanze, nell'intento di indire le eh
zioniproprio nel termine previs,to dalla legge.

Ora la discu:ssione iS1ulle comuni'cazioni deì
Governo. può anche finire domarui o dopodo~
mani, e ciò ai fini dell'argomento di cui ci stia~
ma oC0upalndo non ha alcuna importanza pl'a~
tiea; ma ha una importanza fOTIdamentale che
le elezioni ,del COlllsiglli1o,regiona:le della Valle
d'Aosta siano indette in tempo utile. Per que~
sto prego i senatori di volerr mantenere 1'01''--
dine del giorno nel senso già iprrevisto dalla
Prelsidenzal del Senatlo tanto priù che non sap~
piamo quanti SOino, gli or:atori che vorranno
prendere la parola e qua:Ie sviluppo potrà a,vere
la discussione',

NEGARVILLE. Domando di parlare,

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NEGARVILLE. Se la questione è posta nei
termini prospettati dall'onorevole Presidente
del Consiglio, e cioè tenendo conto del pericolo
di non arrivare in tempo, mi sembra che il cal~
colo debba essere rifatto. Le elezioni possono
essere indette fino al 15 novembre.,.

SCELBA, Presidente del Consiglio dei m~~
nistri e Ministro dell'interno. Quattordici, che
è domenica..

NEGARVILLE. Quattordici novembre:
comizi possono essere convocati un mese
prima..,

SGELBA, Presidente del Consigl'io dei mi~
ni8tri e Mini8tro dell'interno, Non 16 presenti
tutti i termini previsti dalla legge, però so che,
perchè le elezioni possano essere indette il 14,
la legge deve essere pubblicata entro sabato.

NEGARVILLE. Le elezioni in Valle d'Aosta
debbono essere indette questo autunno a causa
del ritardo di un anno che tutti conosciamo.

Ora mi sembra che la proposta del collega Lus~
su concili le varie esigenze. Poichè le elezioni
si debbono fare, come termine massimo, entro
il14 di novembre, noi avremmo tempo ~ anche

nell'ipotesi, che bisogna astrattamente ammet~
tel'e,che il Senato non approvi la legge nel
testo accolto dall'altro ramo del Parlamento
e che la legge debba essere rinviata alla
Camera dei deputati ~ fino a 30 o 40 giorni
prima del 14 novembre. Il calcolo non è diffi~
cile, e dimostra che si può arrivare alla sca~
denza utile senza bisogno di fare la discussione
sulle comunicazioni del Governo, che ha una
importanza così notevole, alternata con l'altra
sulle norme per l'elezione del Consiglio regio~
naIe aostano. La disJ:ussione sulla legge elet-
torale per la Valle d'Aosta è tuttavia di gran~
de importanza, e, poichè è nostro intendimento
discuterla a fondo, vorremmo che l'attenzione
del Paese non fosse distolta da una discussio~
ne di importanza politica maggiore. La legge
elettorale per la elezione del Consiglio regio~
naIe della Valle d'Aosta deve essere posta al~
l'attenzione dell'opinione pubblica con tutto il
rilievo, che, secondo noi, merita.

Pertanto prego il Presidente di trovare nel~
la proposta del senatore Lussu una conciliazio~
ne' nei riguardi delle esigenze del Governo, il
quale ha prospettato come impedimento sola~
mente quello dei termini. Se l'onorevole Scelba
avesse fatto cenno ad altri impedimenti, la
questione si sarebbe spostata, ma trattandosi
del 'termine, come ho detto, si può garantire
che arriveremo a tempo discutendo mattina
e sera sulle comunicazioni del Governo, e suc~
cessivamente, sempre mattina e sera, le norme
elettorali per la Valle d'Aosta.

PIE CHE LE. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIECHELE. Onorevole Presidente, onore~
voli colleghi, mi permetto di dissentire da quan~
to ha espos'to il collega Negarville. Il termine
utile per la pubblicazione delle norme per le
elezioni del Consiglio regionale della Valle
d'Aosta scade proprio, come è stato detto esat~
tamente dal Presidente del Consiglio, sabato
prossi,mo. Non vi sono infatti solo i 30 giorni
come termine per indire i comizi elettorali,
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ma vi è anche il termine riservato al Presi~

den'te del Consiglio della Valle per la fissaziOne
della data delle elezioni, termine che è di 15
giorni. Devono quindi intercorrere almeno 45
giorni fra la pubblicazione della legge e la in~
dizione dei comizi.

È necessario pertanto che questo disegno
di legge venga immediatamente in discussione,
poichè diversamente le elezioni non si potreb~

bel'o fare entro il termine fissato e cioè entro
il 15 novembre di quest'anno. Nell'articolo 1
della legge è detto infatti che le elezioni non
si possono indire per il periodo che va dal
15 novembre al 31 marzo, a causa delle par~
ticolari còndizioni climatiche della Regione.

Pertanto invito' gli onorevoli senatori a con~
sentire che il disegno di legge recante le nor~
me per l'elezione del Consiglio regionale della
Vallee d'Aosta venga discusso nella seduta di
domani mattina. (Co11trnenti dalla sinistra).

NEGARVILLE. Se il Presidente del Consi~
glio della Valle non può andare oltre i 15 gior~
ni per fissare la data delle elezioni, può però
impiegare mezza giornata.

DE LUCA CARLO. Non si può restringere
quella ché è una sua facoltà. (Comm:enti).

PRESIDENTE. La Presidenza ha predispo~
sto gli ordini del giorno per le sedute di do~
mani. Il senatore Lussu ha sostenuto l'oppor~
tunità che nella seduta antimeridiana, anzichè
proseguire la discussione sul disegno di legge
n. 691, si continui il dibattito sulle comunica~
zioni del Governo. A favore di questa tesi ha
parlato il senatore Negarville, mentre si sono
pronunciati in .senso contrario il Presidente
del Consiglio e' il senatore Piechele.

Senatore Lussu, mantiene la sua proposta?

LUSSU. Mi rimetto al Presidente.

PRESIDENTE. Onorevole Lussu, io non
posso che mantenere il programma che ho già
predisposto.

Annunzio di interpellanze.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter~
pellanze pervenute alla Presidenza.

MERLIN ANGELINA, Seg'retaria:

Al Ministro dell':interno, all' AHo Commis~
sario iper 'l'igiene e la sanità pubbhca ed al
IvIinistro dell'industria e commercio :gli inter~
penanti, ment,re s:egnalano la sltuaz:ione di pe~
ricolo ~ causa di vivo turbamento e agitazione
neH'opinione pubblica., denunc,iata e illustrata
altreisì daHa stampa di ogni parte e in pub~
blirche manifestazioni di protesta ~ ana quale,
nel comune di Pero e inaikune zone periferiche
di Milano, trovasi esposta quella popolaz'ione
[e cui normaE ,condiz:ioni di vita e la cui inte~

grità eincolumità 1i.sllca risultano turbate e
minacciate dalle elevate conoentrazioni dli esa~
lazioni fetide e nocive che vengono liberate di~
rettamente netLl'ari,a e ehe esaJano dalle acque
del fiume O1ona caridle di rifiuti, ad opera
deHa raffineri1a di oliti minerah «Condor»; si
fanno dovere di investire eon l'urgenza, che le
cirlcostanze del casoÒchiedono, del grave plro~
blema di ordine e di sanità pubblica l'autorità
e la responsabilità del Governo che all'uopo
interpellano nella ,persona del Miilllilstro del~
l'interno, delil'Alto Commilssario per l'igiene e
la sanità pubblica e del JVIinisitro dell'industria
per conoscere quaLi p'rovvedimenti, immediati
e urgenti, intendano adottare e imporre a pro~
tezionee tutela della salute e della iUCOIluJmità
e per asskuDare i:l normale svolgimento di vita
di quelle popolazioni (84).

MARZOLA, MONTA9NANI.

Al Ministro di grazia e giustizia, circa la
dichiaraziione, dettata aHa stampa, dall Presi~
dente Sepe per annunz,ia,re la sospens'ione deHa
istruttoria Montesi, e per conoseere se non ri~
tenga neces'Sario, davanti alla V'icenda del caso
Montesi, di fare delle dithiarazioni al Parla~
mento corri:spondeThdo al richiamo aHa giusti~
zia uguale per tutti invocata dalla N azione
(85).

NASI.

Al Ministro dei lavorii pubblici e al Ministro
senza portafoglio per la Cassa :del Mezzogiorno,
per sapere, se non ritengano opportuno, ne~
cessario ed urgente disporre che venga affron~
tata con precedenza la costruzione den'auto~
strada litoranea Reggio,~Villa San Giovanni e
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Reggia~Pellara a Malita Parta Salva, che, can
le caratteristiche delle autastrade italiane, e
ciaè di metri 15 di larghezza nei due sensi,
di metri 3 di siepe e di metri 6 per carriaggi,
can raggiO' minima di metri 300 e pendenza
massima del 4 per centO', castituirebbe una
splendida cantinuaziane per circa 40 chilame~
tri camplessivamente tra nord e 'sud del magni~
fica lungamare di Reggia, che, came è hen nato,
è una delle più belle strade del manda, e che
agevalerebbeil traffica già eccessivamente can~
gestianata dell'impartantissima zana calabra
della stretta; e ciò in cansideraziane anzituttO'
del fatta che una autastrada litaranea, pos~
sibile specialmente lunga il mare chiusa e tran~
quiIla della stretta, rappresenterebbe una rile-
vante ecanamia per l'Eraria, giacchè verreb~
bera risparmiate castase e dalarO'se demalizioni
di interi abitati ed esprapriaziani nan mena
anerase, e si utilizzerebbe il terrena demani aIe
dell'arenile; e in cansideraziane inaltre, e sa~
prattutta, del fatta che tale autastrada costi~
tuisce l'ultimo tratto cantinentale, sia della
autastrada Brennero..Reggia, sia della grande
arteria di traffica internazianale, la quale è
preveduta dal pratacalla dell'O.N.U., che fissa
la classificaziane delle strade internazianali, ed
è indicata per sua impartanza, paichè parte
da Landra e, passanqa per Parigi, Ventimiglia,
Rama, Napali, Reggia, arriva a PalermO', ar~
teria eurapea n. 1 (86).

BARBARO.

Al Presidente del Cansiglio dei ministri e
MinistrO' dell'iinterna, suHe mi'sure restrittive
sistematicamente appl'ÌiCate da'Ha polizia, parti~
colarmente a Firenze e nella Toscana tutta,
nei riuardi deMe annuali feste della stampa
demacratica. Tali misure vannO' dalla riduzio~
ne,imposta ad arbitrio, delle giarnate dei fe~
steggiamenti, alla limitazione od addirittura
alla eliminazione di determinate parti del pra~
gramma delle singole giarnate, programma in
molti casi già svolto in con simili oocrusioni ne~
gli anni precedenti s,enza che siano sorti mo~
tivi di al'C'un genere per giustificare l',impO'si~
zione deUe .limitazioni oggi rudO'ttate. Sovente,
inaltre, tali misure sona giunte alla proibizione
assoluta. HannO' ,infine cu'lminato neHo scan~
dalosaepiisadiO' per cui il Questare di Firenze,
a seguito di architettata icamp'agna di stampa

difenditrice di interessi reazionari e l11lirante
a colpire moralmente e politkamente la stesso
sindaca demacristiano di Firenze professor
La Pira (accusato di, trappa criÌstiana benevo~
lenza versa la massa O'peraiaed il diritta di
questa tanto al lavoro, e quindi aU'eis,istenza,
quanta al godimentO' delle libertà civili) in di~
spregio di ogni precettiva narma costituzia~
naIe sui diritti di libertà ed in affeisa ai resi~
dui esistenti diritti di autanamacamunale, ha
proibita senza giustificato motiva le manife~
stazioni di un partito palitica in un parco cit~
tadinagiàconcessa dall'autorità comunale. Tali
manifestaz:ianisi eranO' sempre regolarmente
svalte in letizia negli anni decarsi arrecandO'
anche notevali benefici al traffi,co, ai commerCii,
all'ecanamia tutta di Firenze. Il Questare ha
inaltre proibita lo svO'1gimenta della manife~
stazione in qualsiasi altra luaga della città, e
con tali proibiz1iani 'prO'vacatafi.e ha influita
sulla serenità dei oittadini dando luogo a pro~
teste, a scioperi, a manife'staziani che hannO'
turbato l'ordine pubblico. Infine il 19 lugliO'
ha posta Firenze ,in lstata di aSlsedia con uno
spiegamenta d'i circa 2.500 uamini di polizia
armati e matal1izzati; ha fatto sbarrare gli ac~
ceSlsi della città ean blacchi stradali a catena
facendO' fermare siistematicamente tutti gli au~~
tomezzi, campresa queHa ehe traspO'rtava il
Cardinale ArcivescovO'; ha fatto perquisire i
cittadini e pretendere i doeumenti di ricana~
sciment,o, facendo tradurre a cent,inaia in que~

stum anche calara sulla cui indennità pote~
vano gamntire gli identificati compagni di
viaggia; ha fatto eseguire e camandato perso~
nalmente cariche di jeeps contro piccoli grup~
pi anche di trenta perscne pure in luo,ghi, co~

me in piazza della Repubblica, ove per antica
consuetudine quotidianamente si farmano e
sostanO' in discus1s1iane; non ha fattO' svolgere
all'ippO'dromo, la, riuniane di carse al galappa

nè i consueti giochi di bocce can le galre pro~
grammate; ha fatta rimanere consegnati nelle
caserme tutbi militari; ha inibito l'accesso al
parca delle cascine a tutti i cittadini, quando
invece il pretesto era di riserbarh al godimen~
ti generale, e nei viali deserti ha fatta scaraz~
zare saltanta' gli automezzO' della polizia; ed
intendel1.do dare ai fiarentini una prova di far~

z'a non ha fatto' ,che ridioolizzare can una sp'ie~
gamenta di mezzi ed interventO' da guerra ci:.
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vile, le forze di polizia impiegate iin tale modo
dra'stico e massiocio, che non aveva assoluta~
mente alcuna giustificazione, cC1ntro l'eventua~
le pm"icolo. di una festa che em stata sospesa
e che nessuno pensava più a celebrare. Di que.
sto comportamento maccartista ha sofferto Fi~
renze nella sua fama di gentile, a'ccogliente ed
cspitale città; ne hanno sofferto i fiorentini
nei loro diritti di libertà e nei loro interessi e
sono stati offesi con l'oltraggio al1e decisioni
del loro Comune. La voluta discriminazione,
pur risoltasi col danno di tutti, poichè seguìta
da tal modo di procedere, ha caus,ato inaspri~
mento negli animi eda,cuito le divisioni esi~.
stenti nel Paese minacÒando la pacifi'ca 0cn~
Vlvenza.

Il questore di Firenze non è nuovo ad im~
prese di violazione delle norme costituzionali
e delle leggi in quanto già in questo stesso
anno ~ allora questore di Arezzo ~ faceva
defiggere arbitrariamente nel capoluogo ed in
tutta la provincia il giornale murale delLa Fe~
derazione del Partito socialista italiano, rego~
larmente autorizzato, e senza che 1'Autorità
giudiziari:a aves.se dato corso alla sua denun~
cia che finì per archiviare non avendo riscon~
trato nel contenuto del giornale elementi di
luogo a procedere. Ma, se anche il questore di
Firenze può essere propenso ad eccessi di zelo,
non si può pensare che abbia agito nell'occa:-
sione lamentata ed agisca oggi in linea gene~

l'aIe senza avere interpel1ato le autorità go~
vernative ed averne avuto 'autorizzazione. Con
tale illazione, anzi, la stampa reazionaria ha
pubblicamente voluto coprire il di lui operato.

Comunque, i sottoscritti interpellanti, meri~
tre protestano contro i pericolosi anticostitu~
zionali sistemi denunciati e ne chiedono la
cessazione' col ritorno al rispetto pieno dei di~
ritti dei cittadini sanciti dalla Carta fonda~
mentale dello Stato, chiedono anche che il Go~
verno precisi le responsabilità (87).

BUSONI, MARIOTTI, PICCHIOTTI.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia ora lettura delle m~
terrogazioni perv.enute alla Presidenza.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

A,I Ministro dell J.avoro, pe'rconoseere se non

creda opportuno ed urgente fare in modo che
l'Ufficio provin'dale del lavoro di Mate'ra us'i
una più vigile attenzione perchè sia osservata
la legge sul collocamento dalle ditte assuntrici
dei lavori di cost,ruzione di calse ~ per ill rlis'a~

nalmento dei «Salssi» ~ a S. Vene-rdì ed al
Vi'Haggio. Venusio, dove si fanno affluire nu~
merosi operlaJi delle provincie di Barli e di Ta~
ranto, escludendo metodicamente quelli disoc~
cupati di Materae p,rovincia. Attraverso la ri~
chiesta di mano d'ope1ra specializzata, si ve~
rifica una limmi'grazione di manovah glene-rici.
Ciò ha creato e crea unolima di attrito e di
acceso risentimento, giustificato da;! fatto che
gli operai di Mate-ra e provinoia, senz'a p.yote~
zione da pairtle deHe autorità, restano e reste~

l'anno et2'rnamente disoccupati (402).

CERABONA.

Al Ministro di grazila e giustizia, pe'r cono~
scere il suo giudiz,io suit ooncorso e'sple,tato per
titoli per la promozione a magistrato di Cas~
sazicne, nel quale su 27 posti ben 24 sono
stati attribuiti a magistrati entrati in carriera
~el 1931 'e' promosgi ConsigEerli di appeHo
nel 1950.

Per conoscere altresì i criteri adottati dalla
Commis'sione e's1aminat'riÌce, in bas,e ai quali si
trae la convinziione ,che ne,l isolo concorso, quello
del 1931, si siia avuta e si abbia una così ele~

'lata percentuale di valOlrosi e dotti magistrati,
e che nei cOll'cOll'si precedenti so'1tm'lto quattro
sono stati ritenuti degni deHa promozione.
(403) .

PALERMO.

Al Minist,ro del1'int'8Ilino, per conos-cere quali
sono le ragioni che hanno indotto il sligno-r
questore di FÌ'renze a proibil~e ilcomiz'io nella
piaz~a pJ:'ilncipale d'i Vinci (provincia di Fi~
renze) ed a sostituire i'l si'gnor sindaco di detta
località con un commissario di pubblica sicu~
rezza per il mantenimento delI'ordine pubb'l'ico,
prerogativa che spetta al eapo dell' Ammini~
strazione comunale 'Come massima autorità del
paes,e.
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L'interrogante desidera inoltre sapere quali
siano i motivipe'r i quali ,il ,signor questore di
Firenze ha sentito il bi!sogno di dispiegare in
Vinci massicC'ie forze di polizi,a per una mani~
festaziane con laqua!le i'l popola intendeva d'e~
macraticamente e pacificamente protestare pe'r
la sfratta dalla propria Casa del popolo. Gesto
di e!ccess,iva e strana zelo di detto funzionario
che pateva pravocare incidenti evitati soltanta
graz,ie all'intervento deme autarità di Vinci e
del parlamentare quale oratare della manife~
stazione (404).

MARIOTTI.

Al Ministra de~l"intelrna, premessa che nel
marza u. s. è stata celebrata l'annivers'ario
della liberaziiane dei det'enuti del campo di an~
nientamento di Buche!nWiwld e cher ne!l1'occa~
sione si è svalta un pellegrinaggio intelrnazliia~
naIe alle residue rovine della località, Clcnsa-
crate dalb pietà universale alla memoria, delle
centinaia di mirgliali,a di cittadini di ogni na~
zianalità eurrapeacolà trucidati nei priù orr!ibili
modi ;che al peHegr'inaggio parteciparona, par~
tenda lega'lmente dall'ItaMa, 'akunigruppi di
superstiti e di famirlia;ri di supe'rstiti di Bu~
chenwald, prQlVenliienti fra l'altro da Torina, da
Modena, da Reggio Emilia, ecc., i quali tutti,
muniti di pasiSaportiindiV'iduwli, via SVlizzera,
raggiunsero Stra,sburgo e di là, a cura delle
Associazioni democ:atic!hre tedeis'che, con pull~
:rp.an, proseguirono, via Francoforte sul Meno,
per Buchenwald; che il passaggio deUa lineia
di demarcazione tra le due Ge:rma;nie, in uno
can le delegaziani di va,l'i piaesli oocidentalli (tra
le quali la franclelseera composta dli 01tre due~
mi}a persone), avvenne 'l'egalairIuente, 'con i}'ap~
pos1izione dei timbri di pasis:aggio sia aIl'en~.
trata ehe all'uscita da pwrtie twnta del1e auto~
rità tedesche 0rient,ali 'COmie'di queHe o:cciden~
tali; che della dellegaziorre lirtJalliramafa:cevana
parte fra gli a'ltri irapprelsentanti ufficia~lmente
nominati ed inviati daUa M'UITiic1irpa;litàdi To~
rina che aV'e'va alpprov:ato, con unalllim'e ~cCrla~
mazione, la partecipazione alla iniziativa nabile
e patriott1i'ca; denuncianda il procedimento
senza dubbia iHe'gale,e nel ,ca:so s:pe,cifico of~
fensliva 'ai sens,i demacDatrirci del 'popolo italiana,
aHa sua so'lidarietà imperitura can'le vittime

'deHa best,iale fe1rocia rrazi'stae ai più gelosi af~

fetti ,che alberghina nel cuore umana, can il
quale le questure di Regtgia Emilia e di Ma~
dena, ri'corre'l1do a menzogne'ri piretesti di can~
traHi da effettuarsri, hamno rihrata preceden~
temente il passapO'rta wi delegati deUe due città,
ai quaE neS'tmna ossiervaziane era stat,a fatta

i'n proPQlsito daHe autoDità di frontiera aJ. lara
rientro nel tierrita!l:'ia nazionale; 'avendo ragio~
ne di crede,re, 'Per la remora frap:post1a nen'ap~
phoaz'iane dell'odioso soprusae per la 'proee~
dura adattata, 'che istruzioni in proposito siana
state inviateag~i Uffid di paJizia deiLIedue città
dai campetenti Uffici ministeiriali; si chiede di
canascere re Icause d've hanno 'Consigliato il
pravvedimento indecarosa e iiJ'legale, H quale
non altrimenti può interpretarsi da agni animo
onesto e patrriottirca se non 'Come solridarietà
con i criminali che hanno fatta di Buchenwald
un a'Ssario gigantes'co e S'pav,entoso e come
camplicità con calO1ra ehe 'Siipropongano di ri~
coprire can una Ispessa coltre di obliO' e di men~
zogna un deLitta 'atroce del quale l'Itwlia ha
sofferta e pi:anta; neU"auspida che l'inteirventa
del Ministro, umiiliandae 'almmanendo i diretti
responsabiiri derllo. s'candalla denunciato, ponga
ripara aI malfattacal ritorna dei passaparti
ai cittadini che ne fUirana defraudati (405).

TERRACINI.

Al Mini,stro deri tra:sporti, per canoseere in
quale epoca V'erl'rlanno lilstaIllate le tanta aUerse
scale mobili alla 'Stazione centrale di Milana,
peraltra da tempo pramesse da Ministri re~
spansabili ed Autorità campetenti, e ciò a11a

I scopo di rendere meno disagevale e più sal1e~
cita l'ac,cessoai treni, slpreiCÌrenei periodi di
])unta, nella stazione d've, pHr traffici ed irnC'assi,
detiene il primato ita'~ilana (406).

RODA.

Al Miuist'l'a dell'intect'1no, perI' sa'pelr:e 1'entità
e l'importanz,a dei lavori in 'como né\l1'edificia
della Prefettura di S'wvoll'a, r1iguardanti in mo~
da partilcOllaI1e!l',appa'rtamenta deistinata al Plre~
fetto, in quanto 'i,l Pref1etta stesso si tir'Ovlava
impegnato in moda tale nena sovrintendenz'a
de,i lavari di Diordinamento da non ricevere,
malgrado l'appuntamenta rpreTIissata, l'interro~
gante e 1'onOl'evole Calandrone, i quali dove-
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vana egparre dei prablemi ,interessanti il pa~
tere prefettiziae la reSlponSiahihtà del mandata
parlamentare (407).

ZUCCA.

Al lVIini:gt,ro del ,1avara e deiHa prevìÌdenza
saciale,' per canascere che casa intenda fare
per ricondurre aHa normalità i rapporti di la~
vaTa attua:lmenteeS'istenti ne1le lindUlstrie can~
se'rviere della regiane campana ove sona, anche
quest'anno, in còrso grandi agitaziani aperaie
causate daH'inaudita 'comportamentO' dei grassi
industriali delle conserve vegetali tra i quali
si di'stinguona i padroniclella « Ciria » che ca~
parbi'amente S'i rifiutanO' di conalSCJeJr'ei termini
del contratta nazlionale già accettata dagli in~
dustria1Ji del Nord.

E per sapere in che mO'da intenda pO'l're fine
alla attua,le 'situazione 'che è caratterizzata dai
più odiosi metodi di feroce Isupevsfiruttamenta,
ricatti, cO'er<?Ìzioni di agni sorta, viollaziani di
legge e creaz,ione di zone dir sattasa!laria attra~

ve'rsa le quali la « Ciria» tende ad imporr'e e
mantenerei'l suo manopahoa soapita delle 'Pa~
polaziani lavoratrici e di tutt'a :l'econO'mia cam~
-pana e meridianale (408).

VALENZI.

Ai lVI:i:ruish."'ide,l 'lavaro e della previdenza
sociale, dell'agrkOlltura e deHe foreste ,e delle
finanze, per conoscere in ba:se a quale legge
della Stata ecan quaIi aitm:i sona stati auto~
rizzati gli Uffici provineiruli periI slervizliO' ded
cantributi unificati ina:gricaItura a rislcuotel'f,
a,s;sieme a quella uniificatoina'grkaltura e con
la ste'ssa procedura fiscale, uncant'ributo « as~
saciat'iva integrativo» dell 2 per centO' per ,conto
della Canfederazione gelnell1ale deWa'griealtum
e deHa Confederazione nazianale dei caltivatari
diretti.

I Ministri interragati vorrannO' altresì fare
canoscere s'e nel prrovv1edimento disposto e nel
sistema seguìta nonrislcantrilna gli estremi di
un graNe abusa di pateri che dia adiitoa S'ean~
dalasi favaritirs:mi a vantaggiO' di determinate
arganizzaziani ed enarme danna per centinaia
di migliaia di piccali e medi agricaltari che, can

ve'Ta e prapria raggira, resterebberO' vittime
di una arhitmria ed O'diolsa impasiziO'ne (409~
Urgenza).

ASARO.

Al lVIrnistrlci dell'interno, per sapere ceme
giudi'chi 'l'impravviso zelO' ant:ialcooli,ca del
questore di Ancana 'Che, con !sua impravvisa
decisione, praprio nell mO'mento in cui si svO'I~
gona nella Provincia tradiziianalii feste e sagr€
e l'n cui gli !agI1i!cOlltorihannO' bisogna di prav~
vedere, come ogni annO' avviene, ano smercia
deile rimanenze de'He lorO' cantine per far pasto
al nuavO' raccaltO', ha stahilita di negare !Ogni
cancessione di v'en1dita occasionale di vinO' al~
l'infuori dellec'$terie,fino al punta di svuatare
deNa sua prindpale eWl1atterist'Ìic'a la tradizia~
naIe sagra den'uva di Gupr:amant'ana centra
deUamig!liare praduzione marehi1giana di vini.

Poichè il pravvedimenta nuace all'eocnamia
agricola e tnri!stiICa deHa ']J1T'ovinda e lede nu~
mero si interessi a questa ,calleg:arti, senza tr()~
'Ilare aLcuna plausibilIe giustificaz1iane, l'inter~
rogante linvita il Ministro a richiamare d'ur~
genza il ques:bore d'Anoona 'a megliapanderare
i suoi provvedimenti (410).

MOLINELLI.

Al MinistrO' deU'inte'rna, pelr conos'cere per~
chè il sindaca di Acquapendente (Viterba), sO'~
spesa 'in seguita a denuncia, n'On viene reiube...
grata neil~e isue funz'ioni dapa ~a sentenz,a di
piena assaluzianle (411~Urgenzn).

MINJO.

Al Presidente del COInsigrlio deli minilstri ed
ai lVIinistri deH'internae dei 'lavari pubblici,
per conascer'e qual:i pra'Vvedimentli intendanO'
prendere urgentement,e per eliminare gli in~
cidenti gravi e mortali che aumentanO' paurasa~
mente sun'autostrwda Torina~lVIi1ana.

Da trappo tempo, sia d'invernO' che nelle
altre stagioni, gli incidenti aumentanO' senza
che ,la socJietà :che .ese'J1cisce l'autost'r'ada abbaia
presa ,l'unioa dediSiane utile ,pier limitare i si~
nistrie i luttli, a:Hargando 'la pista p'er istituire
la dappia oarreiggiata, ormaliin usa in tutti i
Paesi che si servonO' di autostrade (412~Ur~
genza).

ROVEDA.

Al MinistrO' di grazia e giustizi'a, per sapere
Se l'invita, che can 'coraggiosa f'ermezzla il ma~
gistrata incaricata delle indagini sul caso MO'n,..
tesi ha rivolto aigiiO'rnaHISti, di nan avvi'c,inarsi



Senato della Repubblica — 7126 — 77 Legislatura 

CLXXX SEDUTA DISCUSSIONI 22 SETTEMBRE 1954 

al suo ufficio e non porre in pericolo il segreto 
istruttorio, non $ia indice decisivo di una si­
tuazione permanente che imponga ormai pre­
sentare all'esame del Parlamento norme idonee 
a stabilire e sanzionare i limiti tra i diritti 
della stampa e funzione giudiziaria, espressioni 
di due sfere del pubblico interesse fra le quali 
ogni interferenza deve essere evitata se non 
si vogliono compromettere finalità essenziali 
dello Stato (413). 

D E M A R S ICO. 

Al Ministro delia pubblica istruzione, per 
chiedere se non ritenga logico, opportuno e 
giusto ammettere ai prossimi esami di concorso 
magistrale anche coloro che riusciranno pro­
mossi e conseguiranno l'abilitazione magistra­
le nella prova di riparazione che stanno esple­
tando in questi giorni. 

Basterebbe a tal fine prorogare i termini 
per la presentazione delle domande e dei do­
cumenti impartendo opportune disposizioni 
agli uffici competenti (414). 

BRASCHI. 

Al Ministro della pubblica istruzione, per 
conoscere se non ritenga opportuno, che venga 
disposta la sollecita ricostruzione della pre­
ziosa Cappella del SS. Sacramento, la quale 
fa parte integrante del Duomo di Reggio Ca­
labria, che venne a suo tempo dichiarata mo­
numento nazionale e fu malauguratamente di­
strutta da un bombardamento aereo del 24 
maggio 1943 ; e ciò in considerazione del fatto 
che la maggior parte delle opere di interesse 
artistico altrove sono state di già ripristinate 
e, inoltre, del particolare valore artistico di 
tale opera, che nello stato attuale rende monca 
la cattedrale di Reggio, e infine dell'onere 
non eccessivo che tale ricostruzione richiede 
(415). 

BARBARO. 

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere 
se è pervenuta al Ministero predetto richie­
sta da parte di altro Ministero per lo studio 
di un progetto di edifici per un nuovo valico 
in località Brogeda, presso Pontechiasso ; ed 
in caso affermativo, se non ritenga utile ed 

opportuno consultare gli enti interessati (Am­
ministrazione provinciale, Camera di commer­
cio e comune di Como), per evitare che del 
progetti stilati fuori dell'ambiente in cui do­
vranno realizzarsi riescano inadatti alle esi­
genze locali (416). 

TERRAGNI. 

Al Ministro dei trasporti, per sapere se è 
a sua conoscenza la vivace reazione della stam­
pa e dell'opinione pubblica di Como alla au­
torizzazione data dallo stesso Ministero dei 
trasporti per l'affissione di pubblicità com­
merciale sui pontili di approdo dei battelli 
del lago di Como; e per conoscere quali 
nuovi provvedimenti intenda adottare per ri­
mediare ad una situazione che — come quella 
verificatasi sulle autostrade e in genere sulle 
strade panoramiche — risulta gravemente 
pregiudizievole della funzionalità turistica di 
una delle zone più frequentate dai turisti 
stranieri, in quanto sono rimasti deturpati da 
cartelloni e da diciture pubblicitarie scorci 
panoramici famosi in tutto il mondo (417). 

TERRAGNI. 

Al Ministro dell'interno e al Ministro del­
l'agricoltura e delle foreste, per sapere i mo­
tivi per i quali non sono stati ancora inviati 
ai Comuni danneggiati dal fortunale del 19 
maggio e. a. i diecimila quintali di grano per 
i quali sono state date assicurazioni al Pre­
fetto ed ai Comuni interessati dall'onorevole 
Capua, Sottosegretario all'agricoltura. Se non 
ritengono il ritardo oltremodo dannoso m 
considerazione che i contadini e ì piccoli pro­
prietari danneggiati non possono procedere 
alla semina (418-Urgenza). 

SPEZZANO. 

Interrogazioni 
con richiesta di risposta scritta. 

Al Mimstro dell'interno, per sapere se è vero 
quanto afferma un giornale romano della sera : 
1) « La battaille du rail », film premiato al Fe­
stival di Cannes nel 1946 e che onora alta­
mente la Resistenza (la quale, tanto in Francia 
quanto in Italia, ruppe le catene dell'infausto 
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g1iaga nazi~fa'Sdsta)srial'limasto, pe,r C'OIlpadel~
la censura, in sospesa pe,r ben atta anni; 2) il
permessa è stata finaJmente dato ma in estate,
pe'r O'stacOllare l'affius,so degh srpetbatari (624).

LOCATELLI.

Al MinistrO' dei trasparti, percanoscere i
mati vi per eui 1'Amminristraziane. ferraviania,
malgradO' la ~lelggeche ha autO'rizzata la stan~
ziamenta di cinque mihardi e mezza !per la si~
stemaziane delle fer'rovie varesine, nO'n in~
tende daresaHecita esecuzione. de,i l,avari che
MilanO' attende da pareC'chi decenni affinchè
venga defmitivamente ,rimassa l'anaeranist,i'ca
cintura di rerra che soffO'ca un'O dei p1iÙimpar~
tanti quartieri della metropaE Ilombarda, quar~
tiere tra l'altra, destinata, selconda H piana re~
galatare ad assumere la funziane di centra
prapulsare della vita ecanomica millanes:e.

Desidera altresì conasC'ere se l' Amministra~
ziane ferrav,iaria ,si sia resa Icanta ,che soltantO'
unasaluzione integrale del pl'oblema può ve~
nire 8iC'cettata dalla dttadÌ'Il'anza miranes,e e
nan una saluz.iane di ripiego. quale sembl'la sia
queUa affacciata daiLl'Amminlilstrazione steslsa,
ch.e intenderebbe abbassa.l'e illcoslidetta « piana
di rerro » di sali due metri, lasciandO' can ciò
insoluti .ed anzi aggravati gli attuali indilazia~
nabil1i prablemi e si risalverebbe in una bia:si~
mevale irrisione per l.e cancret.e asp!ett'ative dei
milanesi (625).

RODA.

.
Al MinistrO' de~ Tavalra e deUa previdenza

saciale, per conO's.cere se è sta.ta prarvveduto
wl1a namina della Ca([lllI1Ì'ssianea!ggiudicatriee
del -concarsa per l'as,segna~ione di un masalirca
destinata a delcarare la nuoVla a;ra~viaggiatari
della staziane di Santa Lucia in Venezila e in,
caso -affermativa, quali arganizzaziani sinda~
cali degli artisti sana stat.e ,invitate a designal'le
i lara rappresentanti nerUa Gammisslione, a nor~
ma déll'articala 2, seéanda ea'1:nma,deUa leg'ge
29 lugliO' 1949, n. 717,e quali Icrite'l'IisO'na stati
seguìiJi nella scelta di qureiste arganizzazlioni
(626).

CERMIGNANI, Russo Luigi, Rus~
SO Sa1lvatol'e, CANONICA..CON~
DORELLI.

Al Ministro del tesaro, per sapere, in base
a quali '0riterli ii} Ministma dei tesorO' ha madi~
fÌcato H regalamento ol'lganica del personale
leI Camune di Savona senza che da parte del
Comune interessato sia stata presentato un
nuovo Tleg'Olamenta organÌ<Ca ma rkhiesta so~
lamente un'aumenta numerÌ<Ca del persanale
(aumento amalag'ata) ""enzia pr.apome alcuna

mO'difica di gradO' a retribuziane.
La Prefettura di Savona in data 30 gennaiO'

1952 ,camunicava ail. comune di Savona che il
lV1mistera dell. tesaraaderiva al progettato au~
mento dei persanale facendo inaUre dei ri<lievi
che andavanO' OIltre alla delibe.raziane del Can~
siglio comunare; tra gli altri, veramentein~
comprensihille" i,l delCl!.as.slamenta deli vigili ur""
bani,attuailmentepar'ifkati agli usiCieri, ,che
dovrebberO' subi're il trattamentO' e'Canamico
degli inservienti; evidenbemente tale declassa~
menta è assurdo ed :ingiUlstifieata in quanta
nessuna può di,s'Canosoere :l'aumenta delle ca~
pacità e requilsiti Dilchiesti ai vigili urbani p~r
le lorO' malteprliei attività e !per la ,campetenza
e preparazrione ne'C'elsBarie per disciplinare la
cirealazione stradale (627).

ZUCCA.

Al Ministro deH'intel'na, per sapere perchè
mentre tra :H ministrO' T,reme'lloni e il satta~
sicritto eranO' in cal1sa trattative per far ven~

'dere al camune di Lainate (MHano) l'ex Casa
del fascia, e l'anarevale Tremellani assicurava
di aver fatta .presente l<a saiuzlÌanie al1l'Inten~
denza di finanza di MilanO', la « Celere» sfan~
dava la poI1iJa deHa Gasa, 'l'ac'Cupava, e infie~
riva, 'Can i,sol'iti deplore'VO'li mO'di, contro
tadini che g1iustamente protestavanO' (628).

LOCATELLI.

Al Ministro del laval'O e deUa previdenza
saciaIe, per Isaperel: 1) quali Iprovvedimenti in~
tenda prende're 'ContrO' ill direttore regianale
De Luca, che ,tentò di saIvare, con un',inchiesta
ammaestrata, il direttore delN'Ufficio del lavaro
di Sondria, Santini, reoentemente condannato
da quel tribuna1le, ad anni due e mesi atta pe;
atti di libidine; 2) se n'Ùn erede giusta allanta~
nare persemp11e ii Santini, che fu inve;ce nien~
temena che pramaSisawl1a 'SIede piÙ imparrtante
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di Como; 3) se non sa che il De LUCIa è triste~
mente nota a MiIlana e in tuttla !~aRegione lam~
barda ,carne ami!ca dei capitaHsti e lara incauta
difensore e rnemka de'Ha clas:se lavoratrice
(629).

LOCATELLI.

Al MinistrO' dei lavori pubbliici, per cono~
scere' se nan crede richiamare ad una Ipiù sal~
lecita 'ed accurat:a eseeuziane dei lavori l,e ditte
appaltatlri!oi del[ecastruzioni di case a San 'Ve~
nerdì ed al VillaggiO' Venusio, in pravinClila di
Matera.

Da oltre quattrO' mesi si è,ancara, all'inizia
degli s,cavi deB:e fondaziorui.

Le ditte :suddette, can illara campartamenta,
astHe ai lavoratarli locali, hannO' creata un
clima di disagiO', nocivo 'aH'andamenta dei la~
vari.

Hanna, infatti, violandO' la legge, chiamata
operai non qualif]Clati, manovali generiei delle
pravincie di Bari e di Tara:nto, quandO', a Ma~
tera, vi è un larghislsima numero di aperai di~
saccupati, che le ditte nan vagi].:iona aocettare
ail lavara.

Già provoca il giustificata, viva risentimento
deHa dasse opemi,a e della cittadinanza (630).

CERABONA.

Al MinistrO' dei trasparJ;i, per canas!cer'e le
ragionli in base alle qu,ali l'Amminilstrazione
ferravi:aria frappon€ ulte~iari ost:a,coli alla si~
stemazione deI1e «Ferr'OVlie V'aresine~) morti~
ficanda 'cosÌ le leg:ittilme alspettative dei mi]a~
nesi ed ostalcaIa'l1'do l'a:ttmizlione del piana Te~
golatare, can grave danno per la città di Mi~
lana (631).

MONTAGNANI, ALBERGANTI.

AlI MinistrO' delll'interno ed al Minilstro dei
lavqri pubblici, per conoslcere qualip'rovv:edi~
mentii intendonO' l8!datt,are lal fine dli evitare che
33 famiglie ean 144 elementi :di eui 70 bambini,
in atta wlloggliate a Messina nei ruderi deil1;'ex
IstitutO' Castiglione ,sli,ana mes,s'e suH0 strada
a seguito deHo sfratto 'esleicutivo te:stè p'ranu:n~
ziata dal magistratO' periI 'proslsima 15 attabre
su istanz:a dei nuovi prapriet!a,ri dei rude:I\i nei
quaM da oltre die:cianni aveiVano travata al~

laggio in 'canseguenza délla d,istruzione subìta
per eventi bellirci deUe praprie abitazioni.

E se non eredono, eSlsendo 'Prossima la di~
stribuzione da parte dell 'camline di M~Sl8'ina di
cir,ca 600aMoggi, di pra'VV'edere peI1chè in eSlsi

sianO' immeslse le 33 famiglie sfrattate che per
la lorO' situazione eCOInamiea nan hannO' possli~
bilità allcuna di trovare aUra tettO' sotto cui
ospitarsi (632).

ZAGAMI.

Al MinistrO' del t'e:soro, pe:r ,conascere la stato
della pratica di pensiane di gue:r:r:a del signar
Trabuoca Emidio, fu Enrilca, dasse 1900, do~
miciliata a Civitaquana (Pes,cam) (633).

CERMIGNANI.

Al Miinis:ka dell tesoro, per conOlseer<e lo stata
della pratica, relativa ana pens1iane di guerra
del si'gnor Falane Maria, posizione n. 499695
(634).

CERMIGNANI.

Al MinistrO' del tesorO', per conoscere lo stata
della pratica di rpellllslinnedi guerra del signor
Di Benedetta Franca, fu Carmine, damiciliata
a Civitaquana (Pesoara), dias!se 1904 (635).

CERMIGNANI.

Al Mini,stro del te'soro, per conoseere se nan
stia per essere conceslsa ,la pensione di guerra
aHa signor'a Di V,il1lcenzo Mla'ria Carmine ve~
dava Chiavairalo, madre del soldatO' dispersa
Dante.

La pratica porta il numera di posizione
464414 Ged è stata avanzata dall padre del mi~
litare nel 1948 (636).

CERMIGNANI.

AllVIinistro del tesaro, per eanas:cere IO'stata
deilla pratica del signor FaI/cane Gaetano, rela~
tiva aW!istanza delrl"alss~gno di previdenza.

Libretto di is'crizione n. 821319. Classe 1882
(63'7).

CERMIGNANI.
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Al Ministro dei tersaro, per canasce,re la stato
della pratica di penslione di guerra deJ signor
Di Gregaria Giuseppe, fu Franco, classe 1921,
damiciliata a Civitaquana (Pescara) (638).

CERMIGNANI.

Al Ministra del te1saro, pe'r conasrcere la stata
della pratica di pensione di guerra del signor
Trabucco Primis, fu Alfansa, classe 1888, do~
miÒliato a 1'Aquila.

Detta pratica fu invirata al Ministera ne,l
giugna 1919 (639).

CERMIGNANI.

Al Ministra del te'sora, per sapere se nan
stia per essere a10calta la dmnanda di visita me~
dica deH' ex mlilitare <Di Giavanni Raimanda, fu
Giuseppe, nat,a a Carpineto Nora, dasse 1915
(640).

CERMIGNANI.

Al Ministra del t'e1sora, per 'conascere se sti:a
per essere definita la pratioa di pensiane di
guerra di Di Girolama Bruno, di Eugenio, (jJras~
se 1923. Posiziane n. lr397395. La domanda
venne inviata al Mini!stero li'l giorna 1° marza
1952 (641).

CERMIGNANI.

Al Ministra del tesora, per conas,cere per
quale mativa non è aillCOra 'stata liquidata la
pensione al signor Martelli Pietra, fu Egisto,
posizione n. 161606. Egli sii trova in cQndiziani
di non pater più attendere il pagamenta di
samme ormai Idivenute natevo1i(642).

MANCINELLI.

Al Ministro Presidente del Camitrata dei mi~
nistri per la Ca,ssa d'el Mezzagiarna, per sap8'l'e
se è aconòscenza deHo 'st,arto della strada Santa
Margherita Behce (Agrigenta) Ponte sul Be~
lice~Salaparuta (Trapani), strada la quale, fi~
nanziat,a dalla Ca:ssra Iper oltr,e centa rnilioni,
dopa pochi mesi dalla SUiasiistemazdone, è stata
in questa inverno campletamente in molti tratti
ravinata con quasi impossibilità di transito.

L'interrogante ,chiede di conos'cere quali prov~
vedimenti siintlendono pr'ender1e peraccerta:re
le cause di responsabilità della maniera dei ila~
vari che su dette strade sono Istati fattli e quaJIi
provvedimenti rintendonsi attuar1e per una si~
stemazione duratul'a di detti tratti di str1ada,
specie della Santa Mairgherita Ponte sul Behce
attualmente in via di roantlinua distruzione così
come risulta dalle fotogr1afi'e dal'l'interrogante
prese lungo il percorso in parola (643).

MOLINARI.

Al Ministro dei lavori puhbhci, per cono~
scere se Ìllsi:stema adope'rato dall' A.N .A.S. per
rattoppare le buche de'Ha straldJa nazionale 115
da Caste1lvetranoa Porto Empedade e specie
sul tratto Menfi~SÌrCullia;na S'i1aquello di adop&
rare polvere di gesso e non pietri'Slchetto bitu~
mino sa can relativo riempimento so'ttostante.
N on è ammissibile che tale sistema venga an~
cara adaper'ato trattando la Istm:d1a nazionale
115, frequentati'ssima daHacorrente turistica,
peggio di una; mwattie,ra di eampagna.

L'interrogainte, riservandosi di portare in
Aula il problema derlle strade di Sioili<a, chiede
che siano date disiposizioni al CompartimentCJ
di Palerma per ovvtÌare a qUainto sopra (644).

MOLINARI.

Al Ministro delle poste e delle telre'comuni~
cazi'0ni, per conos'ce:re se è concepibileche le
comunicazioni telefonkhe fra Roma e 'la città
di Sciacca (Siciria) nonchè i paesi di quella zalla
debbano non poter'si maiaseoltare dato lo stato
deNe linee telefonkhe ge'stite d!alla Società
S.E.T.

Chiede wltre!sì di avere eonoS'cenz,a 'Se è con~
cepibileche un centro tUl1istico e termale di
importanza come SC'Ìia:cca debba non avere la
pos1sibiEtà del mig'lÌoramento delle comunica~
zioni te1efoniehe dato d1e è stata esdusa dalla
posa del cavo coassialementre altrli centri meno
impartanti di ScÌaicca ne sono stati dot'ati.

L'interrogante chiede infine che sia data di~
sposizione onde i servizi di comun'Ìeazioni tele~
[oniche della città di Sciaoca vengano miglio~
ratied adeguati 'COIsìcOlme gli altri centri tu~
ri,stici e termali delLa Nazione (645).

MOLINARI.
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Al MiniSitro dei lavO'ri pubblici, per cono~
scere se intenldealdemrpli'ere aU'impegno preso
davanti al Senato il 7 maggio 1954 in seguito
ad un O'rldine del giorno deH'inte'rrogante ri~
guardante Ila doppila oarreggia,ta suJ tmtto
Mal1sala~ Agri'gento, 'es'clusa inconcepi billment'e
dal ,cosiddetto 'piano k);dli'sio, compÌ'lato due
anni 'Or Isono dall'A.N.A.S., e di revi'sianare
quindi il piano in parola e dispO'rreche per il
tratto suddetto siapl'ervista ~adorp:pia ea'rreg~
giata eome per tutto i,l p'erli1pJo dell'Isola di
Sicilia.

Chiede a[tresi di conosoere se vorrà di'sporre
la prrogettazione 'ed i l1eJ'ativi 'lavori al piùpre~
sto possibile finanzi'wndoh stili recenti stanzia~
menti deliberati dal Consiglio dei mi1ni'stri per
le strade del Mezzogiorno e deHe Isole (646).

MOLINARI.

AIlY.Iinilstro della pubbliea istruz1ione, per eo~
nascere se è vero che è 'stata disposta l'istitu~
zione, in proViincia di Agrigento, di ailrcuni gin~
nasi autonomi ii'll sostituziOlne di sez:ioni stae~
cate 'come Ribera, Aragona, Raoalmuto, ed è
stata esclusa 'la città di Ca,ttoli1ca E'radea che
come popolazione, numero di alunni ed impor~
tanza non ha niente di infieriore a quakhe eo~
mune di quelli di eui ISOlpl1a.

Chiede altr'esi di eonOlsoere se neUa eventua~
lità aff'elrmativa 'si intelnJdaprovvede're che an~
che Cattolica ErwCllea pOlslsaessere dotata di
un ginnasiocosi come glia:lt:ri Comuni delJa
stessa Provincia ed ovviaré ,così aHa agi ta~
zione manifestatwsi Ii'll queN1a dttadinaed ano
scontento de'Ha numerosa sehiem dei padri di
famiglia inti€lresls1ati, venendo lQiro incontro
date le disa'giate condizioni economiche di
molti (647).

MOLINARI.

Al MinistrO' deLla pubblica i'struziQine, per co~
nascere: 1) i motivi per cui da[ maggio s'corso
non vengono corrisipostii gli s,tipe'lldi ali profies~
sari della s'cuola media a Falsano (Brindisi);
2) e come intenda porre l'ilpa'l'o 'a tale i'nconve~
niente (648).

Russo Luigi.:

Al Mini1st1ro de'Ll>epos:be e dene teij:ecomuni~
cazioni, per 'saper:e pe,rohè :la frazione Ari Piani

di Brunate (COlmo),dove abitwno tutto l'anno
quaranta famiglie, rimane « per ben nove' mesi
ogni anno» senza posta (649).

LoCATELLI.

Al Mini'stro del te1soJ:1a,per aver notizlie della
domanda di pensiQine inoltrata i[ 4 g:i'Ugno 1951,
con rruocOimandata n. 2797, e 'SoHelcitata con
raccomandata n. 34~7, dal 'soil:dato rÌ'Chiamato
Franchetto Bruno, fu Giovanni, nato a Milano
i] 26 giugno 1914 e abitante a Ciniselilo (650).

LOCATELLI.

Al Ministro de,l tesaro, per cOlnOlscere se non
stia per essere definlita la p:mtica di pensione
eli gumra del si'gnor ZaJrotti R,enato., fu Andrea
e fu Virginia Amadori, nato till23 >giugno 1886
a Curtatone (Mantova), padre del caduto An~
drea. La dOlcumentazione per la domanda è
stata inviata undki anni fa con raecomandatla
n. 3977 (651).

LOCATELLI.

Al Ministro. del tesoro, per <cono.scere lo ,stato
d~lla domanda del 'signor Guarnieri Giuseppe
(padre deI miEtare Ennio), eaduto sul fronte
Russo il 21 dÌtcembre 1942, fu Antonio, nato il
25 aprile 1887 a Bagnollo San Vita (Mantova),
tendente ad ottenel'e la pensione di guerra
(652).

LoCATELLI.

Al Ministro del tesaro, per 'conoseere lo stato
della pratka di pensione di gnerm del signor
Ruzzanenti A'leelste, padre dell caduto Alceo.
La domanda è 'stata invi'ata a'l Minilstero in
data 31ma1ggio 1954 (653).

LOCATELLI.

Al Ministro. deii tesoro, per conoscere quando
sa:rà conce,s'so l'wssegno annuo di litre 42.000
alla signora Romby Carolina, vedova Danero.
La signç>:r1aè madl'e di due caduti: Bruno, n1>e~
da'glia d'oro, e Seconda, <caduto in A.O.I., ed è
pensionat'a 'Con llibretto n. 786834 (654).

LOCATELLI.
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Al MinilS't:ra dell tesorO', per conascere la stata
della prati:ca relativa aJ.!'aslsegna di previdenza,
richiesta da'l 'signor Selcci Efi1sia, fu VincenzO'
e fu Sodda Angelina. H S'piclCiè nata ill 6 giugnO'
1884 e risliede a San Vita (Cagliari) (655).

LOCATELLI.

Al Miniistra del tesorO', per eonoseere lo stata
della prabca di pensiane di guerrra del signor
Pedicani Vincenzo, di Cesare, la cui pasizione
ha il numera 1207374 (656).

LOCATELLI.

Al Minist'ra del tesorO', percanoseere 10'stata
deHa praiJioarelativa aWli!stanza di pensione di
guerra, a mente degli artico:l!i '71, 72, 73, legg'e
n. 648 del 10agosta 1950, rnaltr'ata dal signal'
Te1laroli Luigi, fu AntoniO' e fu Fiorini Elena,
cIalsse 1883, padre del eaduto Basilia. In p'l'e~
cedenza furono traismelSS!e ,a!ltre due damande,
di cui mali si ebbe naiJizira(657).

LOCATELLI.

Al Ministro del lavora e della previdenza
sociale, per sapere se risulta e c,cnispanda al
vero che il Ministero del lavoro e deUa' pre~
videnza saciale abbia emanata disposiziani che
autarizzanO' « i servizi per gli elenchi namina~
tivi dei lavmatori e per i oontributi unificati
in agricaltura» alla es,a,ziane per conta della
Confederaziane gene,ra:le dell' agricaltura ita~
Uana e della Confederazione nazional,e dei cal~
tivatori diretti, del c:csÌ detta oontributa «as~
soci,ativo» nella misura del due per centO',
come di fatto sta avvenendo nella pravincia
di Asti, indistintamente per i contribuenti
sianO' a nO' inscritti a .dette ass'o:CÌaziani.

In CaSiQaffermativo, l'interragante desidera
altresÌ canascere in base a quali leggi tali di~
spasizioni siano 'state emanate. Già nel 1949,
l'UfficiO' pravinciale di Asti, di prapria inizia~
tiva, aveva emanata analaga disposizione can..
tra la quale il Tribunale di Asti, dopO' averla
resa nulla, pranunciava, contrO' i responsabili,
la nata sentenza di candanna pel' truffa (658).

FLECCHIA.

Al MinistrO' dell'interna, per sapere, oltre
i provvedimenti. che 'prenderanno i Sindaci
interessati, quali egli prenderà attraverso il

Prefettc. ed il Medica provinciale di Milano,
per evitare che le eSlallaziO'ni della «Condor»
appestina ~ è il verbo ~ MilanO', Peso, Rho
e gli altri Comuni dei dintarni della fab~
brica (659).

LOCATELLI.

Al MinistrodeUa pubblica istruziane, pei'
conoscere quali provvedimenti intenda adattare
per tutelare }a IposiziO'ne degli insegnanti della
scuala,camunale di avviamento prafessianale
a tipO' commerciale di Fasano (Brindisi) che
col l° ottcbre 1954 pass<2rà alla gestione deno
Stato in base a recente decisiane ministeriale.

L'interrogante fa presente. che gli inse~
gnanti di cui trattasi, dapo aver prestaw
continuamente servizio alle dipendenze del Go~
mune, non hannO' mai POtUt8 fruire neppure
di un annO' di insegnamento nelle scuole sta~
tali durante il quinquenniO' 1949~54: sicchè
sono stati impossibilitati a presentare domanda
periI conferimento degli incarichi e delle sup~
plenze nel prassime} annO' scolastico, ai sellsi
della relativa circolare ministeriale i cui ter~
mini, d'altra parte, risu1ltano scalduti al 30
aprile 1954.

Si fa presente inaltre che, se la memania
non inganna, per T'analoga caso di scuola già
comunale e pO'i passata, alla Stata oodesta Mi~
nistera ebbe a disporre il reincarico tempora~
neo dello stessa corpo insegnante nella scuo!..
statizzata, e ciò per dar passibilità a tale be~
nemerib COJ'1pOinsegnante di quaUficarsi cO';
fruire dell'a:nna richiesta per la futura inc1u~
sione nelle graduatarie provinciali, e ciò in

I base all'equa considerazione che altrimenti
essi insegnanti sinO' al conseguimentO' del~
l'abilitazione, ovviamente non di immediab
attuaziane, si traverebberoper il prassima av~
venire tagliati fuari dall' insegnamentO', pur
avendre:la prestato senza demerito e durante di~
versi lustri alle dipendenze di scuola camu~
naIe (660).

Russo Luigi.

Al Ministro dell'agricaltur.a: e delle fareste,
premessa che, con circolare 9 aprile 1941,
n. 1930, il MinisterO' dell'agricaltura e delle fo~
reste stabiliva per i graduati addetti ai depa~
siti cavalli stalloni l'equipa'raziane ai pari~
grado dell'Arma dei carabinieri; che di detta
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circolare, pur non essendo mai stata revocata,
fu sOlspesa 1'applicazione con determinaziane
in data 25 marza 1949, ne\l1a previsione di un
provvedimento legislativo col quale i l'urli m'~
litari dei predetti depositi sarebbero stati so~
stituiti con ruoli civili; considerato che il di~
ritto alla equiparazione suddetta, con tutte le
relative censeguenze ~ fra esse compresa la
corresponsione delle competenze dovute agli
interessati con decoiTenza dal 25 marzo 1949 ~

è stato Iriconosduto dal Con.siglio di Stato con
de~isione esecutiva in data 10 marzo 1954; si
prega ,di far canoscere il mativo per cui nan
siasiancora pre,vveduto alla cnrreslponsione
degli arretrati spettanti al personale di cui
trattasi ed alla cancessiane dell'accanto sulla
tredicesima mensilità e, camunque, se ~ an~

che in vista delle dis.agiate condiziani del per~
sonale stesso ~ ritenga PGlssibile provvedervi
éon la soHecitudine che Ìi1 calso richiederebbe
(661).

TADDEI-

Al Ministro deUa difesa, perchè in relazione
agli espropri per la castruzione del campo di
aviazione di San Damiano (Piacenza) VOghi
prendere adeguate urgenti disposizioni affin~
chè: l) si provveda al pagamento dei terreni
espropriati ccn criteri estimativi che tengano
in giusto conta il laro valore altre che in re~
la!zione al .prezzo di mercato" ai deprezzamenti
che si arrecano alle parti residuanti che talora
restano private di fabbricati, di ccnvenienti
accessi e di tanti altri vantaggi; 2) si di~
sponga che gli Uffici competenti evitino, dov8
vi sano in corso frutti pendenti, di occupaTe
le aree espropr:iate, fino a dopo la raccdta
di detti prodotti; 3) si provveda, per i terreni

e frutti pendenti delle al:ee espropriate, solle~
citamente alla liquidazione per evitare che i
proprietari restino sep.za terra, senza. danaro,
obbligati a pagare le tas1se. non essendo state
fatte le valtuy,e. Fatto gravissimo, tanto piÙ

se si tiene present,e che si tratta di un terri-
torio, quello di San Damia,no, d.ove non esi~
stono vaste ,a:ziende le dove predeminano pic~
coli proprietari, quasi sempre piccoli C:Gltiva~
tori .diretti fra i quali esistono gravi,ssime

. preoocupazioni, ben ,sapendosi come per il pas~
sato, quando si castrusse il primo campo di

aVIaZIone, si efiettua,rono i pagamenti a di~
stanza di anni e con prezzi 'ilrrisori tali da
far pensare agli interessati per quali mativi
essi soltanto debbano subire i danni conse-
guenti all'esproprio anzichè distribuirli equ:a~
mente fra tutta la collettività; 4) codesto Mi~
nistero provveda alla sistemazione e manu~
tenzione del1e opere irrigue, delle stradepo~
derali e di quelle comunali nel territorio del
comune di San Giorgio Piacentino e Ponte~
dellolio, usate p,er il transita inerente aJ campo
di aviaziane (662).

PALLASTRELLI.

Al Ministro delle finanze: premesso che con
convenzione 16 dicembre 1942 intercorsa fra
il Ministero de'lle finanze e il signer Tommaso
Ramella Votta quest'ultimo donava allo Stato,
a contr.accambio di un vitalizio di lire 60.000
annue, un complesso di beni siti in Chianciano
per un valore totale all'epoca di 3 milioni di
lire da costituirsi in patdmonio di una isti~
tuzione di carattere assi:stenziale da crearsi lin
Chi,anciano sbessa a beneficia dene classi meno
abbienti ,periI godimento di quelle cure ter-
mali; che con la stessa convenziane il Mini~
steyo concedeva Fuso e 1'es,ercizio dei beni
stessi alla Società concessionaria dell' Azienda
di Chianciano con l'impegno alla stessa di
provvedere a tutti i servizi inerenti al fun-'
zionamento dell'Istituzione; che il Demanio
s'impegnava comtestualmente a f,ar Slolrgere in
Chianciano, nen appena le condizlioni gene~
rali lo ave'ssero permesso, nella costruzione
adibita ai servizi sanitari a in ,apposito edi~
ficio, un r3parto di trenta letti, dotato dei
necessari completamenti, per acocgliere, cu~
rare le nutrire gratuitamente malati di condi~
zione povera; che di detti trlenta letti numero
otto aVlrebbero dovuto restare a: disposizione
della città di TOITina 'COl la cura campleta di
otba.nta malati annui, un letto rispettivamente
alle città di Ei,ena e Siena per la, cura com~
pleta di venti malati annui, nonchè un letto
rispettivamente alla Valle di Susa, al Cotto~
lengo e .aglilstituti Salesiani Don Bosco di
Torimo; considerando che fino ad oggi il De.-
manio non ha ancora provveduta all'obbligo
a~1sunto con la convenzione e che la Istituzione,
intitolata al nell'e della madn~ del donatore
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«Giuseppina Ramella Votta », continua ad
essere malamente ospita.ta ,in locali d'accatto
del tutto inidonei, e malamente gestita dal~
l'Azienda concessionaria dene Terme, nono~
stante le proteste sdegnwte delle Municipalità
inteI\essate le quali hanno espressamente mi~
nacciat::; di ricorrere alla Autorità giudizia!ria
contro l'inadempienza da parte dello Stato de~
g1iobblighi assunti; t,enendo presente che sia
detta Municipalità. come i1 signor Tommaso
Ramella Votta, hanno da molti anni chiesto e
sclLecitato la costituzion'2 in Ente morale del~
l'Istituzione, co,sÌ da por fine all'assurda situa~
zione di una iniziativa assistenziale rimessa
incontrolIatamente ad una impre1sa specula~
tiva qual'èappurtto l'}..zienda concessionaria,
delle Terme naturalmente inea,pace di inten~
derne e .servirne gli scopi altruistici e bene~
fici; rilevando che il signor Tommaso Ramella
Victt'a ha replicatamente e formalmente di~
chiarato ],a, sua volontà di d.onaré all'Istitu.
zione, non appena co'stituita in Ente: morrale,
altri beni di sua proprietà del valorle attuale
di oltre cento milioni, rinunciando Cicntempo~
raneamente al vitalizio convenuto a suo fa~
vore, e solo çhiedendo in contraccambio di
potersi convenientemente e gratuitamente de~
dieare alla Direzione tecnico~amministrativa
della Istituzione, sorta e vivente in gm'Zia della
sua munifica umana simpatia; :si chiede: a) se
la Sodetà concessionaria dell' Azienda di Chian.
ciano 'sia tenuta ,a' rendere annualmente un bi~
lancio parhcalare dell'Istitu'Zione « Giuseppina
Ramella Votta»; se l'abbia mai reso; quali ne
siano state le risultanze negli ultimi cinque
anni e se il Demani,o, specie in relazione alle
proteste del1e municipalità interessate, non ab~
bia mai avuto nulla da eccepire; b) quale sia
attualmente la sistemazione, l'attr<c'Zzatura e il
funzionamento dell'Istituzione; c) quali motivi
si adducano per l'inadempienza totale d>~lDe~
mania degli obblighi con la convenzi,cne del
1942; quali ragioni si siano fino ad oggi
opposte alla erezicne dell'Istituzione in Ente
morale e quindi aJJ':::ccettazione della nueva
ing,ente donazione che il signor Tommaso Ra~
mella Votta ha rep'licatamente offerto a sua
destinazione con dirette ec:rnunicazioni ai sU(>

ced.entisi Presidenti del, Consiglilo dei ministri,
e Sottos.9gretarialle Finanze e alla Direzione
generale d'cl Demanio (663).

TERRACINI.

Ai Ministri dell'industria e commercio, del
lavoro e della previdenza sociale e del1'interno,
per conoscere quali siano gli intendimenti dd
Governo di fronte aHa' notifica e attuata >30~
spensione d.el lavoro di duemi}a:seUecento dj~
pendenti del Cotonificio Veneziano (con sede
in Milano) nei suoi stabilimenti di Pordenone
(U dine), tenuto presente: 1) che nonostante
ripetuti interventi di autorità locali e centrali
e delle Organizzazioni sindacali nOn è stato
ancora possibile conoscere clÙaramente quali
siano le determinazioni della Sodetà e cheap~
pare invece manifesto il proposito della So~
cietà stessa di gua1dagnar tempo e di pre'Pa~
rare l'opinione pubblica ad a,ltre p'r'Otrazioni
dena soluzione; 2) che la crisi aziendale ap~
pare finCil'a trattata su un piano strettamente
privatistico senza la ePpportuna p'airte'cipazione
diretta di icrgani di Governo alfine di tute~
1are gli interessi e le . umane aspettative delle
maestranze; 3) che la sospensione del lavoro
ha determinato un gr'a1ve senso di aUarme tra
le maestranze e tra la popo,lazione della zona,
con pericolo di perturbamenti dell'ordine pub~
blic!c; 4)che l'economia locale non potrebbe
sopportar'e sen'Za tracolli 13.1cessazione di una
fonte imponente di reddito (664).

TOMÈ.

Al JVIinistro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere se è a COll,cscenza dei
propositi di chiusura, a partire dal 13 set~
tembre, dello stabilimento S.E.T.S.A. di Civi~ '
dale del Friuli, e quah provvedimenti il Go~
verno intende adottare per ovviare una mi..
sura che, col grave danno economico per i
lavoratori, è destinata a po,rt.are grave tur~
bamento nelle popolazioni di una sensibile
zona di frontiera (665).

PELLEGRINI.

Al Ministro dell'interno, per sapere se è a
sua conoscenza quanto. è avvenuto recentemente
a La Spezia, ove, all'ultimo momento, per pres~
sioni delle Associazioni partigiane, il Sindiaico
ha proibito una manifestazione già 'autoriz~
zata che avrebbe dovuto svolgersi il5 settem~
bre 1954 al Cimitero comunale, con una Messa
al campo. e con lo scoprimento di un Cippo
dedicato ai Caduti della Repubblic:a! sociale.
Desidero pure conoscere quali priOvvedimen':i
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egli intende attuare affinchè ne~ Cimitero dli
La Spezia e in tutti i Cimiteri d'Italia ~e
madri e le vedove dei Caduti possano libera~
mente onorare i loro co'ngiunti (666).

TURCHI.

Al Ministro dei l:al'101'i pubblici ed all' Albo
Commissario per l'igiene e la sanità pubblica,
per conoscere quali pirovvedimenti urgenti son,')
stati adottati, o s'intendono adottare, in se~
guitlo all'epidemia di tifo verificatasi nel co~
mune di Orio Canave:se (provincia di Torino)
in seguito 'aH'uso di alcqna inquinata.

L'urgenza di provvedimenti è tanto più lim~
pèUente perchè, malgrado l'epidemia in que~
stione, le fontanelle di acqua inquinata sono
tuttora in funzi10ne e gli accorgimenti che solo
ieri sono stati adottati daIl'Uffieio p'rovincial(~
d'igiene con l'instaUazione di unO, st:eriliiza.
tore non sono sufficienti a garantire la salute
dei cittadini.

Tutto questo è avvenuto benchè, fin dal lon~
tano 1948, il Comune abbia fatto es,eguire
l'analisi chimka e batteriologica dell'a'cqua,
che è stata trovata non potabile e nonostante
successive ana:lisi abbiano confermato la nlon
potabilità di detta acqua.

Il Comune richiese, sino da allora, di avere
un concorso governativo per la costruzione di
un acquedJctto, ma il Ministero dei lavori pub~
blici,con lettera del 9 maggio. ~953, rispose
negativamente affermando esservi 'limitate pos~
sibilità di bilancio, nonostante che il Mini~
stel'O fosse info,rmato che in un paes,e non
vi era a'ltral'iisorsla d'a1cqua.

N ei pochi giorni intercorsi dall'inizio del~
l'epidemia i ricoverati in ospedale sono gla
una trentina, tra i quaIi una dieciniai di bam~
bini (667).

ROVEDA.

Al Presidente del Consiglio dei ministri e
Ministro dell'int€rno, per conoscere se la
Commissione appositamente nominata in data
9 giugno 1949 con decreto del Presidente del
Consigho di concerto col Ministro dell'interno
«con il compito di esaminare la situazione
amministrativa e finanziaria del comune di

Roma e di proporte i provvedimenti indlspen..,
sabili per soddisfare le esigenze della Cavitale
e le eventuali riforme da introdurre nel suo
crdinamento amministrativo» abbia presen~
tato le sue conclusioni, e' se siano state eIabo..,
rate le proposte in farvore della città di Roma
da &o!ttoporre al Parlamento, in modo che en~
tra il 31 dicembre 1954, in base agli impegni
assunti, si approvi la legge definit,iva per
Roma (668).

ANGELILLI.

Al Ministro della difesa, per conoscere se
non creda, premesso che nei concorsi indetti
dal Ministero della difesa~esercito per il re~
clutamento delle varie Armi di sottotenenti in
servizio permanente effettivo, è richiesto, fra
l'altro, per l'ammissione il diploma di matu..,
rità classica o scientifica oppure quello di abi~
litazione tecnica, di vagliare la possibilità di
indire, tenuto conto della viva aspirazione del..,
la categoria interessata, un pubblico concorso
per la sistemazione in s.p.e. di ufficiali di com~
plemento trattenuti in servizio, i quali, seb~
bene forniti del diploma di abilitazione magi~
strale, che preclude loro il passaggio nei ruoli
effettivi, tuNavia godono fiducia e compren~
sione nel Paese per avere dimostrata, in vari
anni di servizio continuativo, spiccata attitu~
dine militare, sentito senso del dovere, ottimo
rendimento, riscuotendo così lusinghieri con~
sensi da parte dei superiori; e ciò in conside~
razione del fatto che i timori e le ansie' degli
interessati si sono fatti più vivi in questi gior~
ni, a seguito dei recenti licenziamenti di alcuni
di tali ufficiali, licenziamenti sfavorevolmente
commentati dalla opinione pubblica, perchè non
conformi a criteri di giustizia (669).

BARBARO.

Al Ministro dei trasporti, per conoscere, se
non ritenga di consentire che il termine per
la spedizione dei, pacchi agrumi, che oggi va
dal 15 dicembre ,al 31 maggio, venga rantici..,
pato al 15novembre e protratto al 31 luglio;
e ciò, in consi,derazione, del fatto che la spe~
dizione dei pacchi agr~mi da lÌn lato ga:r:an~
tisce una resa celere per gli interessati e dal~
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l'altro rappresenta un utile notevole per l'ono~
revole Amministrazione delle Ferrovie dello
Stato (670).

BARBARO.

Al Ministro della marina mercantile, per
conoscere Se a seguito della pubblicazione av~
venuta sulla Gazzetta Ufficiale del giorno
26 agosto 1954 della legge n. 717 che stanzia
200 milioni per le attività pescherecce, egli
ha già adottato le direttive conseguenti che in~
tende divengano operanti per l'applicazione di
essa, tenuto presente il contenuto dell'ordine
del giorno votato all'unanimità dalla 7a Com~
missione legislativa del Senato e che, accettato
dal rappresentante del Governo, nella persona
del Sottosegretario a11a marina mercantile, im~
pegna il Ministro ad erogare la maggior parte
delle disponibilità di cui al provvedimento di
legge, per le destinazioni previste dal comma 1)
dell'articolo 1 deUa legge in atto, con parti~
colare considerazione per i pescatori che si tro~
vavano e si trovano di fronte alla ésigenza
del rinnovamento del loro attrezzario, a se~
guito deUe note vicissitudini deUa pesca in
Adriatico (671).

TARTUFOLI.

Ai Ministri del commercio con l'estero e
del lavoro e deUa previdenza sociale, per co~
noscere Se sia vero quanto pubblicato di re~
cente daUa stampa di informazioni economiche,
e cioè che la Federazione italiana dei consorzi
agrari ed altre aziende similari hanno ottenuto
regolari 'autorizzazioni ad importare dagli St:ati
Uniti d'America trattori agricoli per un va~
lore di 470 milioni di lire circa, pagamento in
dollari. Se quanto sopra asserito risponde a
verità, desidero conoscere per quale ragione
il Ministe'ro competente non abbia ritenuto op~
portuno negare dette licenze di importazione
ed anzi consigliare le aziende richiedenti a com~
missionare i trattori agricoli a fabbriche ita~
liane, la cui produzione in detto settore', per
qualità e prezzo niente ha da invidiare quella
straniera. Se si è tenuto conto della grave crisi
industriale che imperversa nel Paese, dell'esoso
protezionismo americano ed in genere della
sleale concorrenza verso la nostra produzione
di tutti i Paesi deU'O.E.C.E., cause non ul~

time' deIl'impressionante disoccupazione eSl~
stente in Italia.

Se in relazione al contenuto dell'interroga~
zione il Governo non ritenga necessario revo~
care e ritirare le licenze di importazione con~
cesse (672).

MARIOTTI.

Al Ministro dei lavori pubblici e al Ministro
senza portafoglio per lo sport, lo spettacolo e
il turismo, p'~r conoscere quale sia lo stato at~
tuale dei lavori e, rispettivamente, i propositi
degli uffi.ci competenti, per assicurare ~ in oc~

casione delle Olimpiadi invernali, che si svol~
geranno a Cortina d'Ampezzo nel gennaio 1956

~ la piena efficienza delle comunicazioni stra~

dali nella zona dolomitica.

Più partìcolarmen'te chiede quali siano gli
accorgimenti finora adottati e previsti, per as~
sicurare la transibilità al Passo del Pardoi,
anche in caso di abbondante innevamento,
quali misure siano in corso per la statizzazione
della strada Agordina e per l'acquisizione al~
l'A.N.A.S. del tronco Ca:prile~Andraz, quale 10
stato dei lavori per la rettifica e la pavimen~
tazione sul versante agordino, della strada che,
attraverso il San Pellegrino, unisce la Valle
del Biois con la VaI di Fiemme, quali i pro~
getti per la sistemazione della strada Santo
Stefano~Sappadae di quella di arrocamento
Forno di Zoldo~Cibiana~ V enas,

Considerando la grande importanza turi~
stica che la manifestazione olimpionica avrà
sul piano propagandistico, mettendo in gioco lo
stesso buon nome e la tradizione della N azione,
il sottoscritto chiede infine delucidazioni e noti~
zie sul come s'intende risolvere il problema ri~
cettivo, con speciale riferimento alla massa de~
gli spettatori che affluiranno da ogni parte del
mondo e che, non potendo trovare una sistema~
zione in Cortina d'Ampezzo stessa, dovranno
essere distribuiti nei centri circonvicini (673),

GRANZOTTO BASSO.

Al Ministro del lavoro e della previdenza so~
ciale, per sapere quali provvedimenti intende
prendere affinchè anche agli ex combattenti e
reduci, dipendenti dalle aziende esercenti pub~
blici servizi di trasporto in concessione (ferro~
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tramvieri) sia consentito di riscattare a proprie
spese un biennio del tempo trascorso alle armi
nelle due ultime guerre mondiali, in modo da
poter così conseguire un miglior trattamento
di pensione (674).

AGOSTINO.

PRESIDENTE. Il Senato, come ho già av~
vertito, si riunirà nuovamente domani, gio~
vedì 23 settembre, in due sedute pubbliche,
la prima alle ore 10 e la seconda alle ore 17,
con i seguenti or,dini del giorno:

ALLE ORE 10.

Discussione del disegno di legge:

N orme per l'elezione del Consiglio regio~
naIe della Valle d'Aosta (691) (Appmvato
dalla Carnera dei deputati).

ALLE ORE 17.

L Seguito della discussione sulle comunicazio~
ni del Governo.

IL Discussione dei disegni. di legge:

1. Stato di previsione della spesa del Mi~
nilstero dell'agricoltura e delle foreste per
l'esercizio finanziario dallo luglio 1954 al
30 giugno 1955 (559) (Approvato dalla
Garrnem dei delJutati).

2. N orme in materia di locazioni e sublo~
oazioni di immobili urbani (171).

3. Ratifica ed esecuzione dell' Accordo fr'a
l'Italia e l'Equador, relativo ai titoli di stu~
dio, concluso a Quito il 7 marzo 1952 (259).

4. Modifiche all'artricol0 1279 del Codice
della navigazione (229).

5. N orme per la ricerca e 1:a coltivazione.
dei giacimenti minerari di vapori e gas uti~
lizzabili per la produzione di energia elet~

triC'a (375).

6. CAPORALI e DE BOSIO. ~ Costituzione
di un Minilstero della sanità pubblica (67).

7. CARELLI ed ELlA. ~ Apporto di nuovi

fondi alla Gassa per la formazione deIla
piccola proprietà contadina (481).

8. STURZO. ~ Provvedimenti per lo srvi~
luppo della piccola proprietà cont3!dina
(499).

9. STURZO. ~~ Modifica agli articoli 2 e

3 della legge 11 marzo 1953, n. 87, riguardo
le nomine elettive a giudici della Corte co~
stituzionale (82).

lO. Delega al Governo della facoltà di
riesame della determinazione del numero
dei giudici popolari (616).

11. Delega al Governo a dettare norme in
materia di assicurazione obbligatoria con~
tro la silicosi e l'wrsbestosi (320).

La seduta è tolta alle ore 20,50.

Dott. MAnIO ISGUÒ

Direttore dell'Ufficio Resoconti




